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L'unità dei rivoluzionari nelle elezio,ni 
ancora possibile. Ecco ,le nostre prop,oste 

Intervista con il compagno Adriano Sofri 

Rimuoviamo i falsi ostacoli, rispettiamo 
la volontà del movimento l Realizziamo 

Nello sfascio del regime DC 
si trama intorno 

alle elezioni anticipate 
il massimo di unità col massimo di forza possibile Diventa probabile la data del 20 giugno - Intanto il pre

sidente dell'lnquirente Castelli annuncia c( altri fatti 
preoccupanti » La disçussrone sull'uni· 

tà elettorale dei rivoluzio
nari è cresciuta moltissimo. Che rapporto c'è fra 
questa discussione e lo svio 
luppo della crisi politica? 

Ad ogni giorno che pas· 
sa, si fa più chiara la pro
foooità della crisi politica 
e l'importanza storica del
le scelte di questa fase. Il 
crollo del regime demo· 
cristiano e delle istituzioni 
rappresentative - la pre· 
sidenza della repubblica, il 
governo, lo stesso parla· 
mento - _è -rovinoso, e ren
de sempre più ridicoli gli 
sforzi del !PCI di salva
guardare, neIl'ipotesi di 
un governo di sinistra im
posto dalla lotta di maS· 
sa, la continuità dello sta
to, la continuità della NA
TO e della Lockheed, del· 
le gerarchie militari e bu· 
rocratiche. La slessa «le
galità)} contrnttuale, così 
come i padroni comano di 
usarla e le direzioni sin
dacali accettano di contro· 
firmarla, crolla non solo 
nella sostanza ma in un 
voto esplicito, come è suc
cesso per i chimici. Si mol
tiplicano le- manovre -rea· 
lionarie, quelle più -avven
turose - che sarebbero 
schiacciate nel momento in 
cui osassero venire allo 
SCOperto - e quelle più 
sotterranee, che oggi han
no al centro il tentativo 
di saltare le e lezioni anti
cip~te attraverso operazio· 
DI Istituzionali come quel
la ~he si affida a un pos- , 
slblle cambio della presi
denza della repubblica. 
Una, simile eventualità, gra· 
VISslma, dovrebbe essere 
t~;Htata alla stessa stregua 
di una sortita golpista in 
campo aperto, e cioè con 
la mobilitazione di massa 
e di piazza, 

Quanto questa crisi in· 
ves,ta e paralizzi i gruppi 
d,lrrgenti delle confedera
lJoni sindacali e dei partiti 
shtOriCi della sinistra, lo 
anno mostrato vistosa

lrlC(Jenre il Direttivo unitlario 
IiL-CISL~UI<L e ,i Comi

~aSti Centrali dél PCI e del 
"I. In questa situazione, 

c e un punto fermo, ed_è 
fostituito dalla forza e dal. 
a risolutezza ' del movi
m~nto di classe, degli ope
r~1 chimici e metalmecca
nlci, dei disoccupati orga
niZzati. Questa forza sta 
alla .base della -tensione ap-. 
pass~onata con -la quale nel 
rovlmento di massa, tra 
e avanguardie, si discute -

della questione delle ele
zioni, ci si batte per vin
cere, cioè per imporre la 
unità elettorale. Chi ha 
partecipato delle assem
blee pubbliche in questi 
giorni, ne è rimasto im. 
pressionato. Viene da ride
re quando s-i leggono le 
frasi stereotipate dei co· 
municati che dicono: «bi
sogna coinvolgere i mili· 
tanti, le avanguardie di 
massa, gli organismi di ba
se nella discussione ecce
tera ecc. ». Altro che coin
v01gere! .Qui c'è uno schie
ramento che ha pochi pre· 
cedenti, che esorboita dai 
confini di organizzazione, 
che ha preso l'iniziativa, ed 
è intenzionato a cOÌDlVolge
re e travolgere i pretesti 
e le piccole paure che si 
oppongono alla sua vo
lontà. 

Di fatto, la campagna 
elettorale è già aperta, so
no pronte le liste, c'è un 
meccanismo in moto. Non 
c'è un contrasto fra questo 
meccanismo e la valanga 
dei pronunciamenti wiita-

O? n. 

Di fronte al rilievo della 
crisi politica e dei compi
ti che da essa derivano, e 
all'ampiezza del pronun
ciamento dei lavorator-i di 
avanguardia, d~i organi
smi e dei militanti di ba
se, non si può fare a me
no di considerare dramma
ticamente inadeguato e in
soddisfacente il comporta· 
men to dei res-ponsabiIj po
litici delle organizzazioni 
della sinistra. C'è una sen· 
sazione rabbiosa d'impo
tenza nella grande maggio
ranza dei compagni, una 
J1ibellione all'idea che una 
forza così grande e - così 
certa della sua ragione non 
riesca ad affermarsi. Ab
biamo tutti vissutE> una 
sensazione simile, quando, 
un anno fa, ci siamo bat
tuti insieme contro la leg
ge Reale, abbiamo cos(~i~ 
to un grande pronuncIa
mento di massa e di demo
cratici, abbiamo visto i 
compagni migliori bàttersi 
e cadere neHe piazze; e 
abbiamo visto, nonostante 
tutto questo, sfidando tut-

- to questo, procedere fino 
al suo comprmento l'itine
rario ,infame che ha POT
tato a far passare la legge 
Reale. 

Che cosa stanno facendo 
certi compagni, se non op
porsi meschinamente alla 
volontà combattiva del 

No al racket dei partiti di regime 
sull'informazione radiotelevisiva ! 

OGGI A ROMA, PIAZZA DEL PO
POLO, ORE 18, MANIFESTAZIO
NE PROMOSSA DAL PAiRTITO RA
DICALE E DA lOTTA 'CONrlNUA 

Durante la manifestazione in so
stegno del di'giuno di Marco Pan
nella, canterà Francesco Guccini. 
Parleranno: GiANFRANCO SPA
DAOCIA e ADRIANO SOFRI. 

-------------~~----------------------------, 

.--
movÌlIllento, se non frustra
re la fiducia del movimen
to, su un tema che non è 
certo paragonabile all'in
famia della legge Reale, 
ma che giustamente viene 
considerato così impor
tante , per il futuro della 
lotta di classe e della sii· 
nistra rivoluzionaria nel 
nostro paese? 

Noi abbiamo parlato 
chiaro, sempre. A!bbiamo 
condotlO pubblicamente la 
nostra battaglia. Ha avuto 
torto ch~, in buona o ma
la fede, ha creduto di po· -
ter giocare con l'idea che 
alla fine, dopo aver alzato 
la voce, noi non avreID
mo presentato una lista 
autcxnoma alle ele:11ioni. E 
non si tratta di coerenza 

. formale: si tratta, per noi, 
di assicurare la presenza 
autonoma di una linea ri
voluzionaria di fronte a 
una scelta che, con l'esclu. 
sione di Lotta Continua, 
avrebbe il senso preciso di 
una \tittoria della direzione 
revisionista. 

In tutte le sedi in cui 
pubblkamente questo di
battito si è sviluppato, 
noi abbiamo sostenuto a 
testa alta la nostra posi
zione, e abbiamo visto che 
la debolezza e l'isolamento 
non I1iguardano certo la 
nostra drganizzazione. Se 
si 'vorrà andare fino in fon. 
do con la rottura, noi fa. 
remo bene la nostra bat
taglia, una battaglia che 
non si vince o non si per
de in termini di quorum, 
come qualcuno crede. C'è 
chi si affida alla sicurezza 
presunta del proprio quo· 
rum; noi ci affidiamo ad 
altro, al nostro rapporto 
con le masse e le loro lot
te, a una linea giusta. La 
nostra esistenza e la no
stra natura non dipendo
no da un risultato eletto
rale_ Detto questo, io cre
do fermamente che noi 
prenderemo molti voti, che 
prenderemo il quorum, e 
in più di una circoscri· 
zione, 

Sei ottimista o pessimi
sta sulla conclusione di 
questa battaglia? Esiste 
ancora qualche possibilità 
di proposte nuove, di fat
ti nuovi che impediscano 
ciò che tutti dicono di vo
ler evitare, la contrapposi
zione di due liste? 

Nessuno di noi può per
mettersi di essere ottimi· 
sta o pessimista. Ognuno 
di noi deve fare tutto quel
lo che è possibile per ri
spettare sul serio l'UIJlità 
con il movimento di mas
sa - che viene prima e 
conta più dell'unità fra le 
organizzazioni. Chi guardi 
alla forza del pronuncia
mento di massa, è indotto 
all'ottimismo; chi guardi 
alle schermaglie dei co
municati ufficiali, è IÌndot
to al pessimismo. Noi 
avanziamo oggi una pro
posta che consideriamo se
riamente - e chiediamo 
che seriamente la si con
sideri - come l'estrema 
possibilità di un accordo 
unitario. Voglio essere molo 
to chiaro, perché le cose 
non dette, i dettagli ge
nerici, eccetera, lasciano so-
10" spazio alle piccinerie e 
al gioco degli equivoci. 

C'è una condizione ge-

nerale che per nOI e il 
punto di partenza minimo 
di ogni accordo. AI di qua 
di questo, ogni discussione 
è puro polverone; puro 
tempo perduto. Questa 
condizione è la partecipa
zione di Lotta Continua a 
una lista unitaria su tutto 

. j.J territorio nazionale, sen
za esclusione. Insisto: tren
.tadue sono i collegi, in 
trentadue collegi Lbtta 
Continua dev'essere pre
sente, 

Lotta Continua è un'or
ganizzazione nazionale; le 
elezioni sono elezioni poli
tiche nazionali; la volontà 
unital'ia della sinistra di 
massa è la stessa in tut· 
to il paese. Questè sono 
le ragioni semplici e indi· 
scutibili per 1e quali ogni 
riduzione alla dimensione 
locale - qualunque essa 
sia - della parteoipazione 
elettorale di Lotta Conti
nua è una provocazione 
politica e un'assurdità pra
tica. Dal punto di vista 
pratico, la linea degli «ac
cordi locali» è una propo
sta di dispersione dei 'Voti, 
a meno che chi la propone 
non spinga la sua fantas'ia 
fino a -ritenere che, dove 
non vi sia l'autorizzazione 
altrui all'unità, Lotta Con
tinua rinunci a presentar
si, e appoggi dall 'esterno 
-OP. Speriamo che nessuno 
pensi storielle di questo 
genere. 

Ebbene, poiché questa è 
la condizione minima, che 
cosa resta? Quali altri pas
si concreti può compiere 
Lotta Continua per modifi
care la situazione, sblocca
re le cose e consentire ' un 
accordo? lo credo questo. 
Il rifiuto delle segreterie 
del PDUP e di AD di un 
accordo nazionale con noi 
ha motivazioni diverse, e 
molto gravi. Esso è un mo· 
do simbolico d i negare la 
possibilità di un accordo 
con Lotta Continua in 
quanto partito; ed è un 
modo pratico di estromet
tere comunque Lotta Con
tinua dalla gestione della 
campagna elettorale. Non 
voglio fermarm~ sulle ra
gioni di simili pretese, per
ché non varrebbe certo a 
favorire la discussione. Noi 
abbiamo già - spinto molto 
avanti la nostl'a disposi
zione unitaria, quando ab
biamo accettato senza ri
serve la compartecipazione 
nelle liste denominate De
mocrazia Proletaria. Quel· 
li che ci accusavano di 
bluffare non avevano che 
venire a «vedere», e non 
è un caso che abbiano ri
mescolato ancora le car
te. Oggi noi diciamo: non 
vogliamo alcun accordo 
nazionale centrale; non vo
gliamo alcuna trattativa 
fra i nostri organi dirigen
ti nazionali; non vogliamo 
alcuna « garanzia» sulla 
distribuzione dei voti per
ché sia assicurata l'elezio
ne di nostri candidati; in· 
fine, perché fin l'ultimo 
ostacola sia rimosso, pro
poniamo che nessun mem
bro della nostra segrete
ria nazionale sia candidato 
alle elezioni. L'unica con
dizione che chiediamo per 
la gestione centrale della 
campagna elettorale ri· 
guarda la nostra parteci
pazione paritaria alle tra-

smissioni elettorali radio
televisive. 

Credo dunque che la mia 
proposta sia chiara. Noi 
non vogliamo altra garan· 
zia pratica se non la pre
senza di nostri candidati 
nelle Jj1ste di tutte le cir. 
coscnzIOni. Sono convin
to che questJa posiZ'ione -
che può apparire come un 
cedimento grave da parte 
nostra, se non ci fosse un 
rapporto col movimento 
che è l'unico criterio col 
quale 'Va valutata - ri
muova seriamente gli osta
coli reali e i pretesti stru
m entali che sono apparsi 
finora insupernlb-ili. Questo 
vale per le obiezioni sulla 
questione del programma; 
per le obiezioni sul carat
tere politico nazionale del
l'accordo; per le preoccu
pazioni sulla gestione cen
trale dell.f\ ca~agna. Rac
colgano, i compagni delle 
altre organizzazioni, la vo
lontà sostanziale e leale 
che c'è nella nostra propo. 
sta. Essa segna un fatto 
nuavo, e permette a ognu
no di accettarlo senza rin· 
negare niente delle proprie 
posizioni, ca.munque moti· 
vate. 

Sono sicuro, al tempo 
stesso, che i nostri com
pagni concordino su una 
proposta che rispetta, se 
non la forma, la sostanza 
del pronunciamento gene
rale della nostra organiz
zazione. Considero utile 
che <su questa base si svol
gano dovunque, in ogni 
sede, assemblee pubbliche 
col concorso di tutte le 
organizzazioni della slm· 
stra, e ' che i pronuncia
menti per l'un.ità, che con
tinuano e si moltiplicano 
in questi giorni, siano con
cretamente verificati e fat
ti 'pesare su questa propo
sta. Essa consente il mas· 
simo di unità e il massj
mo di forza del risultato 
elettorale. 

Ripeto ancora che la 
soglia al di là della- quale 
noi siamo costretti ad af
frontare autonomamente la 
battaglia elettorale è quel
la dell'estensione della no
stra partecipazione a tut
to il territorio nazionale, a 
tutte le circoscrizioni. 

E se all'accordo non si 
arriverà, nonostante tutto? 

Se non ci si arriverà, 
noi abbiamo una proposta 
di _ben diverso significato; 
ed è giustificato parlarne 
solo perché, come ho già 
detto, ci sono altrettante 
ragioni di pessimismo ac
canto agli sforzi positivi 
compiuti da tutte le parti. 
Se si arriverà alle due li
ste, io credo che sia mol
to importante accordarsi 
perché sia assicurata -
nei limiti del possibile -
l'affermazione minima di 
ciascuna delle due liste. 
Chi , usa il deplorevole ar
gomento della « dispersio
ne dei voti », se davvero è 
sensibile a questo argo
mento, non ha che da trar
ne le conseguenze pratiche. 
Ma è'è un altro aspetto 
ancora più importante, 
ed è che un accordo 
di questo lipo varrebbe 
fortemente a ridurre i ri
schi che una battaglia po
litica fra le organizzazio. 
ni della sinistra si trasfor-

mi lD una guerra, il che 
sarebbe grave in generale, 
tanto più grave e perico
loso se avvenisse in parti. 
colare su un tema come 
quello delle elezioni. 

ROMA, 26 - Mentre scri
viamo, n-on si conoscono i 
risultati delle diremom del 
PSI e del PCI convocate 
pe.c oggi, dopo la decisio
ne della direzione demo· 
cristiana d'inviare il go, 
verno fatiscente di Moro 
alla bocciatura delle Ca
mere. Scontate sono - do
po le numerose dichiara
zioni di esponenti àel PCI -
e del PSI - le decisioni 
di votare no alla richiesta 
di fiducia che da domani 
sarà presentata in Parla· 
mento dalla banda demo
cristiana. 

Ma _ sulle modalità e gli 
esiti stessi di -questo scor· 
cio di fine legislatura con
tinua a regnare uno stato _ 
di confusione istitu:z.i-onale 
e la minaccia di espedienti 
reazionari. Moro oggi ha di 

nuovo visitato il Quirina
le, dove si annida - «è 
-disperato» continua a sus
surrare il porta-voce del 
Quirinale - l'emblema del. 
lo sfascio del regime de· 
mocr1Stiano. Che cosa si 
siano - deui oggi Moro e 
Leone, così c-ome nei gior
ni scorsi Pertini e Leone 
da un l~to e il ministro 
guardiasigilli (democrilS tia
no da sempre) Bonifacio 
con quell'eletta schiera co
stituita dalla direzione del
la DC, n-on è dato sapere 
sul piano ufficiale dove la 
consegna e il silenzio. Quel
lo che invece viene fatto 
ch'colare dall'interno del 
bunker democristiano ali
menta uno stato di incer
tezza consistente che si ri
flette anche nei comuni-

cati e nelle prese di po~i. 
zione della sinistra, e ID 
parl!icoiare del PCI che 
ieri, senza meglio specifica
re, ,nél mezzo di una in
vettiva pesante nei con
fronti della DC, chiamava 
alla' vigilanza. Sta di fatto 
che la sorte del governo 

(Continua a pago 6) 

Portogallo: 
la sinistra 

tiene, frustrate 
le velleità 

della destra 
(articolo a p. 5) 

La pròposta è che ci-a
scuna delle due liste ri
nunci a presentarsi in una 
circoscrizione, con recipro
co vantaggio; e, nella cir
coscrizione in cui non si 
presenta, partecipi dell'al
tra- lista e ne sostenga la 
campagna. Questo potreb
be riguardare la non pre
sentazione nostra a Mi
lano-Pavia, e la non pre· 
sentazione di Democrazia 
Proletaria a Torino-Vercel. 
H-Novara, oppure, come 
mi sembra più opportuno 
a Napoli-Caserta. In quest' 
ultima sede infatti la veri
fica nel movimento dell' 
unità e la caratterizzazio
ne di movimento della li
sta elettorale sono, a mio 
parere, le più avanzate 
e significative. Ne è te
stimonianza l'accordo una
nime sulla presentazione 
come.capolista, nel caso 
di una lista unitaria, del 
compagno Mimmo Pinto, 
che prima di essere un no
stro militante è un'avan
guardia riconosciuta del 
movimento dei disoccupa
ti . 

Coordinamento soldati democratici della Lombardia 

«Vogliamo di nuovo riunirei 
• In una 

• 
Noi consideriamo giusta 

la stessa rkhiesta di un 
accordo elettorale parzia
le avanzata dai radicali, e 
ci pare che sia grave la 
boria di piccolo quorum 
con la quale si è risposto 
loro. 

assemblea nazionale 
delle elezioni» prIma 

Noi facciamo queste pro
poste con serietà e fidu· 
dia. Facciamo appello alla 
coscienza e alla responsa
bilità delle avanguardie di 
massa, dei militanti rivo
luzionari e dei dirigenti 
delle organizzazi-oni della 
sinistra, delle 'maggiori co
me delle minori. 

Noi sappiamo di aver 
fatto e di continuare a 
fare tutto il possibile, tran
ne ciò che liquiderebbe, in· 
sieme e oltre la nostra 
autonomia, l'autonomia 
stessa del movimento di 
classe. Si faccia questa u
nità, e presto, perché il 
tempo stringe, e i ritar
di e le rergiversazioni non 
servono che ai nostri ne· 
mici. 

(L'articolo a pago 6) 

Co-ntro le discriminazioni alla 'HAI-TV 
Cento intellettuali ed uom.ni politiCi a sostegno del digiuno di Marco 'Pannella • Per là part~ipa· 
zione di Lotta Continua alle trasmi-ssioni dichiarazioni ' di Terracini, tRamat, Co Galante Garrone, 
Barone, P. lavi'ani, Bobbio, Binni, Portoghesi, Conso, A. Galante Garrone 

La battaglia contro la discriminazione di cui è -fatta 
oggetto Lotta Continua, al pari di altre forze politi
che e sociali e in particolare al pari del Partito Ra
dicale, va avanti e deve portare alla caduta di ogni 
intollerabile preclusione e della confisca della RAI-TV 
da parte delle forze di regime. Nei prossimi giorni 
la Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAlo 
TV è chiamata a pronunciarsi sul diritto di acces
so: per giovedì è infatti convocata - salvo modifi
cazioni improvvise di calendario - la seduta plenaria 
della Commissione. Lotta Continua è decisa a bat
tersi perché le sia garantito non solo il diritto di ac
cesso, ma la piena partecipazione a lutte le trasmis
sioni in cui (come nelle Tribune) è prevjsta la par
tecipazione di rappresentanti di forze politiche. Que
sta battaglia :.:lon è solo nostra. Per domani, marte
dì, Lotta Continua e il Partito Radicale hanno convo
cato a Roma una manifestazione perché sia garantita 

una libera informazione e per iI sostegno al digiuno 
di Marco Pannella. 

In un comunicato congiunto, le due organizzazioni 
«invitano tutti i democratici ad intervenire a questa 
veglia perché gli obiettivi del digiuno di Marco 
Pannella possano essere immediatamente raggiunti ». 

Un appello, sottoscritto da oltre cento intellettuali 
e uomini politici è stato inviato ai presidenti delle 
due camere e ai segretari dei partiti in sostegno del 
digiuno di Marco Pannella, Sul nostro diritto alla 
partecipazione di Lott-a Continua alle trasmissioni 
della RAI-TV abbiamo raccolto le dichiarazioni di 
Terracini, del segretario di Magistratura Democratica 
Ramat, del sentore Carlo Galante Garrone, di Mario 
Barone consigliere di Cassazione, del regista Paolo 
Taviani, di Norberto' Bobbio, Walter Binni, Paolo 
Portoghesi Alessandro Galante Garrone, Giovanni Conso. 

(continua a pago 6) 



2 - LOTI A 'CONTINUA 

25 APRILE '76 -I revisionisti lo ce'
lebrano con generali e democristiani. 
Coni rivoluzionari scendono in piazza 

soldati e p~rtigiani '. operai, 
MILANO - Un corteo 
di migliaia di proletari 
e ant·ifascisti. 
L'unità dei partigiani, dei soldati e dei- proletari ha battu;' 
to le provocazioni del se,rvizio d'ordine del PCI . te ma
nifestazioni a Venezia, Bologna, Bari, Pistoia, Susa 

E' stato un grande 25 
aprile di lotta quello di 
Milano. II corteo detHa si
nistra r,ivoluzionaria ha 
raccolto nelle sue fila La 
maggioranza delle decine 
di migliaia di proletari e 
anti·fascisti che sono scesi 
in piazza e che sono sfilati 
in modo unitario, dopo es
sersi ritrovati ,in piazzale 
Loreto. Alla testa per la 
prima volta, un gruppo di 
partigiani delil'AN'PI che 
avevano indetto il corteo. 
Poi i soldati organizzati, 
numerosi come raramente 
si erano visti a Milano. 
Questa unità tra i vecchi 
partigiani, che portavano 
le loro bandiere, e i pro
letari in divisa era la pri
ma visibile risposta a un 
corteo « uffici:ale" che ve
deva - con i dirigenti 
del PCI - esponenti della 
DC e delle pitl alte gerar
chie militari. 

Era stato questo fatto a 
rendere . impossibile un 
corteo unitario (insieme a 
tutte -le scelte 'Più recenti ' 
dell'ANPI milanese e del 
« comitato annifascista per ' 
la drfesa dell'ordine repub
blicano» per la cacciata 
dei rivoluzionari dal cen
tro cittadino). E' stata una 
scelta pagata dai dirigenti 
del PCI anche in termini' 
numerioi. Dietro le decine 
di striscioni delle _ sezioni 
deHa sinistra rivoluziona
ria della provincia, i com
pagni univano a.gli slogan 
antifascisti e antidemocri
stiani quelli· per l'unità del
la sinistra nella scadenza 
elettorale. I compagni di 
AO gridavano « democraZlia 
prdletaria con tutta la 
sinistra rivoluzionaria ». 

Giunto in piazza S. Babila . 
l'imponente corteo ha .im
boccato corso Vittorio E· 
manuele, per realizzare in 
piazza Duomo l'unità di 
tutti gli antifascisti, anche 
dopo che si era concluso 
il comiZlio di Granelli e 
Amendola_ E' qui che· i di
r~~enti della fed~razione 
mIlanese del PCI hanno 
dato sfogo al loro livore, 
« vietando l'ingresso" ai ri. 
voluzionari ,in piazza Duo
mo, dove erano per altro 
riTnaste solo alcune centi
naia dei loro fedelissimi. 

I burocrafii della FGCI 
hanno aggredito ed osta· 
colato la testa del corteo 
e gli stessi soldati demo
cratici. Ma dopo varie e 
ripetute aggressioni, tutte 
respinte, iJ. corteo ha rag
giunto piazza Duomo dove 
l'isterismo dei giovani bu
rocrati si è espresso nello 

slogan «uniti sì ma tutti 
nel PCI...". 

La presenza massiccia 
in piazza dei soldati di tut
te le armi, circa 300, alla 
manifestazione i-ndetta da 
un gruppo di partigiani 
dell'ANPI a cui avevano 
aderito le organizzazioni 
di sinistra rivoluzionaria, ' 
ribadiva la loro volontà 
e il loro dipi tto dÌ! scendere 
in piazza il 25 aprile or
ganizzati come mov'imento 
(scelta ostacolata dagli or
ganizzatori della manife
stazione « ufficiale ~ e de
ve rappresentare la ri
presa massiccia della lotta 
in tutte le caserme. Al cor
teo hanno parteCipato i 
soldati di Milano e provin
cia con uno striscione per 
la libertà dei soldati arre
stati contro gli ufficiali fa
scisti e goLpisti, per il ·loro 
allontanamento dalle FF. 
AA. Seguiva una folta dele
gazione delle caserme di 
Bergamo che portavano 
uno striscione contro la 
ristrutturazione nelle FF. 
AA e per la decade a 2.000 
lire al giorno; l'ultimo stri
scione era portato da Pa
via, Novara, Bellinzago, Co
mo.e ribadiva la parola di 
ordme delle elezioni di de
legati e commissioni di 
controllo su tutti gli aspet
ti della vita di caserma. 
Molti cartelli invitavano 
alla -preparazione della se
conda assemblea naziona- · 
le; ribadivano l'unità e lo 
appoggio con la lotta dei 
sotJtufficiali democra tici e 
la PS, entravano nel meri
to delle condizioni di vita 
dei soldati morti, dci 120 
arresti in un anno della 
ristrutturazione, degli al
larmi. 

Nel comizio TInale il sol
dato che ha parlato a no
me nelle caserme della 
Lombardia ha ribadito i 
contenuti centrali su cui 
verteva la mobilitazione 
di oggi: aumento .della de
cade proposto da alcune 
suituazioni per 2000 lire 
al giorno, lotta alla ri· 
strutturazione, alla NATO, 
agli allarmi di OP, alle e
sercitazioni provocatorie, 
diritto all'organizzazione 
con l'elezione nei reparti 
di delegati e commissioni 
di controllo su tut'ti gli a
spetti della vita di caser
Jll!l; seconda assemblea na
zionale prima delle ele
zio~ per definire il pro. 
gramma e gli obiettivi pre
cisi su cui impegnare tut
to il movimento a livello 
nazionale. 

Ai margini del luogo in 

cui si svolgeva li comizio, 
largo Cairoli, alcuni com· 
pagni hanno riferito di a
ver visto dei carabinieri 
fermare dei soldati e ri
tirar loro i tesserini. Tut
ti i democratici e gli anti
fascisti devono essere 
pronti alla massima mobi
litazione in caso di· atti re
pressivi nei ' confronti dei 
soldati. 

LC, AO, MLS, PDUP e 
Comitati antifascisti hanno 
poi diffuso in tutte le fab
briche un comunicato uni
tario, in cui dopo avere 
ricordato l'importanza del
la manifestazione di dice:' 
«allo scopo di trovare . un 
significativo momento di 
unità con i partigiani e i 
lavoratori della manifesta
zione organizzata dall'AN
PI, pur dissociandosi dal
la presenza in quella ma
niifestazione dal democri
stiano Granelli, era sta
to annunciato e richiesto 
il transito in piazza del 
Duomo garantendo un at
teggiamento responsabile. 

Nell'ingresso in piazza 
Duomo il corteo, che 'era 
. aperto. da vecchi partigia
ni e da soldati democra
tici, trovava la via sbarra
ta da un folto servizio d' 
ordine -del PCI. Per preci
se e inequivocabili respon
sabilità di questo, si veri
ficavano episodi . di intol
leranza e brevi tafferugli, 
che solo il grande senso 
di responsabilità delle mi
gliaia di partecipanti al 
corteo riusciva a fermare. 
A questo predeterminato 
atto , terroristico di intolle
rànza, il PCI aveva cerca
to · inutilmente il giorno 
precedente di coinvolgere 'e 
impegnare iI PSI e le or
ganizzazioni sindacali, men
tre il comitato antifasci
sta per l'ordine repubbli
cano aveva garantito il li
bero accesso alla piazza". 

Il 25 aprile dei soldati 
si è aperto a VENEZIA 
con un comizio unitario 
delle forze politiche che 
hanno 'promosso l'iniziati· 
va. E' seguito l'intervento 
di un compagno soldato 
che ha brevemente ricor
dato le tappe deila lotta 
.ne·lle caserme e nelle basi 
a partire dal 25 aprile del
lo sçorso anno, ha accen
nato ai temi deUe prossi
me assemblee regionali e 
nazionale ricordando .infi
ne che in ogni caso nella 
campagna elettorale le for
ze della sinistra dovran
no fare i conti con gli o
biettivi e il programma del 

(Continua a pago 6) 

Si è svolta ieri a Roma la manifestazione 
indetta dai coordinamenti dei soldati e dei sot· 
tufficiali, cl1e . ha visto una partecipazione di oltre 
400 soldati e di una folta ~elegazione di, sottuf
ficiali. Dietro il primo spezzone di corteo, foro 
mato dai mi'litari democrati'ci, tutti in divisa, se
guivano più di 2000 compagni, in maggiorcmza 
studenti, a testimonianza del saldo legame che 
unisce questi due movimenti. Questa unità si 
era già manifestata nelle numerose · assemblee 
(a Roma, Frascati, 'Pomezia, ecc .. _) che hanno 
preparato la manifestazione e a cu'i hanno par· 

, tecipato anche numerosi operai e proletari. 
Il corteo è partito da piazzale Ostiense, con 

in testa gU striscioni dei due coordinamenti e 

una corona di fiori che un sottufficiate e un 
soldato, a viso S'Cop·erto, hanno deposto alla la· 
pide che ricorda i caduti della battaglia che 

_ civi'li e militari romani insieme hanno vintO' con· 
tro i nazi·sti. 

·E' 'proprio a partire da questa unità che il 
solda,to e il sottuffic'iale hanno chiamato tutto 
.1 movimento aUa vigi'lanza antifascista e an.ti· 
golpista contro gH aHarmi e le manovre pro-
vocatorie. . 

La manifestazione si è conclusa con un cor
teo che ha attraversato i·1 quartiere popolare d'i 
Testaccio e un breve comizio commemorativo 

. del 25 aprile fatto da una compagna del GAP 
di via Resella.· 

TORINO - Pesante 
rosa tsc'o,nfitta -della 

e clamo
lin'ea 

di cedimento dei revision isti 
10.000 compagni al'la manifestazione indetta dal'la 
1.500 persone dietro al PCI, aUa DC -e ai general'i 

sinistra rivoluzionaria 

Due piazze profondamen
te diverse per qualità po
litica, per quantità numeri. 
ca hanno celebrato, a To
rino, l'anniversario della 
Liberazione, hanno dimo
strato non solo l'enorme di
stanza tra la linea istitu· 
zionale e liquidatoria pro
posta dal PCI e la linea 
intransigente dell'antifa
scismo militante, ma anche 
la dimensione ampiamente 
maggioritaria della rivolu
zionaria sul piano della 
mobilitazione e della dire
zione politica del movimen
to antifascistà nel suo com
plesso. 

Nel pomeriggio non più 
di 1500 persone hanno par
tecipato alla squallida ini
ziativa (con la partecipa
zione dell'esercito e della 
DC) decisa e gestita dagli 
amministratori regionali 
del PCI contro la volontà 
delle istanze più vive del 
movimento e contro la 
stragr:ande maggioranza 
delle forze presenti nel 
Comitato unitario antifa
scista. Aprivano la sfila
ta reparti di carabinieri 
(con banda), di bersaglieri, 
di alpini e di guardia di 

finanza (mitra alla mano), 
con i reparti non profes
sionalizza ti. 

Seguiva un gruppo spa
ruto di ex partigiani, non 
più di un centinaio, una 
FGCI silenziosa e disor
organizzata, e 3 cordo
ni della FGSI. Il tutto 
preceduto ' da una lunga fi
la di vigi'li urbani con i 
gonfaloni dei comuni e 
tra l'indifferenza della cit
tà. Ad una piazza intirizzi
ta dal freddo hanno parla
to tra gli altri il sindaco 
Novelli, il presidente del
la regione Piemonte Viglio
ne, e il democristiano for
laniano Mancino, mentre 
il sindaco di Napoli Va
lenzi si è fatto rappre
sentare da Eugenio , Doni-
se. 

Alla sera si è svolta 
invece la manifestazione 
indetta unitariamente dalla 
sinistra rivoluzionaria che 
ha raccolto un numero en
tusiasmante di compagni, 
di partigiani, di proletari, 
di soldati e di cittadini 
democratici, i settori più 
combattivi e decisivi di un 
movimento che ha verifi
cato quest'anno, al di là 
delle attese più ottimisti
che, la propria crescita po
litica e numerica. 

sti alle gerarachie milita. 
ri legate alla politica di de.
stabilizzazione della NATO, 
ai funzionari corrotti (dal
l'ultimo burocrate alla pri
ma «antilope» presiden
ziale). 

Chiarissima la discrimi
nante fra questa linea e 
la linea liquidatori a dei 
PCI, soprattutto in questa 
fase, alla vigilia della svol
ta politica che vedrà le si
nistre al .governo del pae
se. Una chiarezza a cui le 

parole d'ordine e la pre
senza massiccia dei mili
tanti di Lotta Continua ha 
offerto con forza articola
zione e concretezza politi
ca. A una piazza entusia
smante e caldissima, hanno 
parlato un compagno sol
dato, un compagno del 
MIR, una compagna del 
coordinamento dei Consul
tori e un compagnç a no· 
me delle tre organizzazio
ni della sinistra rivoluzio
naria. 

SALERNO- La DC, 
messa a tacere .. 
abbandon.a la sala 
l'I PCI solidarizza, mentre p'roletari, 
compagni del pèl e rivoluzionari con
tinuano l'assemblea 

FORLi - "Come avveniva 
durante il ventennio" 

Erano quasi 10.000 i com, 
pagni che, dietro g.li stri
seioni delle orgal;lIzrezlO
ni rivoluzionarie posti alla 
testa del corteo, hanno 
sfilato riconoscendosi in 
questa iniziativa, e nella 
Linea politica antifascista 
e militante che la caratte
rizzava. In testa al corteo, 
più di 300 proletari in di
visa combattivi e senza 
dubbio più organizzati t; 
compatti dei loro colleghI 
« comandati» dalle gerar
chie a sfilare nel pomerig
gio, hanno marciato tra l' 
entusiasmo generale, al 
grido «la lotta dei soldatì 
non ha divisioni, lista uni
ca alle elezioni". Partico
larmente significativa la 
presenza del movimento 
femminista. Centinaia e 
centinaia di compagne, en
tusIaste e combattive, che 
scandivano . lo slogan « se 
non siete dei coglioni, li· 
sta unica alle elezioni ", in
sieme alle parole d'ordine 
contro il fascismo demo
cristiano, sul tema della 
forza e sulla condizione 
della donna. Chiarissima, 
nella coscienza di tutti i 
compagni, l'identificazione 
tra lotta antifascista e lot
ta per la liquidazione del 
regime democristiano, per 
l'epurazione e la cacciata 
dagli apparati statali di 
tutti gli agenti della rea
zione, dei penerali go.lpi-

. Il 25 aprile a Salerno 
hanno ricevuto una sono
ra batosta la DC e quanti 
si illudevano di celebra
re la resistenza con la re
torica e il compromesso 
storico. 

« II 25 aprile è rosso, 
non è democristiano ", con 
questo slogan e con la 
forza dei compagni che 
c'era dietro hanno dovu
to fare i conti quanti si 
affannavano penosamente 
a dire che la resistenza 
l'hanno fatta pure i de· 
mocristiani. PCI, PSI e 
altri partiti dell'arco co
stituzionale con il comu
ne e le autorità avevano 
indetto una manifestazio
ne con messa cantata, cor
teo e comizio, insieme ai 
democristiani. La sinistra 
rivoluzionaria aveva in
detto un corteo autonomo 
contro la legge Reale, per 
il diritto di organizzazio
ne democratica dei solda
ti. per l'uscita dell'Italia 
dalla Nato e per la caccia
ta del regime democristia
no, per poi confluire nella 
manifestazione ufficiale. 

del ,PSI contro la volontà 
dei burocrati respingevano 
la provocazione democri
stiana dello slogan « ~a, 
charov libero ", e « Lotta al 
comunismo e alla dittatu· 
ra". Quando è confluita 
dentro l'Augusteo la sini
stra rivoluzionaria è risul
tato evidente che o resta
va dentro lo slogan , e la 
forza che lo landa va, 
« Soudo crociato, fascismo 
di stato", o le bandiere 
bianche con lo scudo cro
ciato sventolate provocato
riamente dai democristiani. 

Fermo preventivo di oltre trenta compagni 
fascista 

per 'impedire 

FORLI', 26 Fin dalla 
mattina del 25 aprile era
no numerosi gli antifasci-

' sti che si erano ritrovati 
a Predappio per vigilare 
contro la preannunciata 
presenza di fascisti al ci
mitero dove si trova la 
tomba di Mussolini. Anche 
se era stata vietata la par
tenza di pullman alla vol
ta di Predappio alcuni 
squadristi di varie città 
si sono fatti vivi. Da alcu
ne macchine di questi si 
son levati anche saluti fa
scisti davanti alla casa del 
popolo di Predappio. Ad 
un certo punto, si è nota
to un gran via vai di po
lizia e carabinieri che han
no cominciato un vero e 
proprio rastrellamento nel
le zone intorno a Predap
pio. Tutte le macchine di 
compagni che passavano 
venivano fermate a mitra 
spianato, perquisite e i 

compagni invitati alla te
nenza dei carabinieri di 
Mendola. L'l ragione «uffi
oiale» di tutto questo? 
Tre individui di Bologna 
avrebbero denunciato la 
rottura del deflettore del
la loro macchina ad opera 
di sconosciuti. I compagni 
che verso le 13 s·i trovava
no alla tenenza di Mendola 
erano già oltre 20. Poco 
dopo altri due compagni 
che vi si erano recati per 
sporgere denuncia contro 
i saluti romani che erano 
stati fatti a Predappio, so
no stati trattenuti anche 
loro e gli veniva detto che 
doveva essere fatto un con
fronto. Più tardi, altri 
compagni, appresa la no· 
tizia del fermo, si sono re.
cati a Mendola a chiede
re notizie. A questi è sta
to chiesto se volontaria
mente volevano partecip'a
re al confronto per ren-

dere più obiettiva . l'opera 
di «riconoscimento ». Da 
quel momento anche que
sto gruppo di compagni è 
stato incredibilmente trat
tenuto nella caserma. Do
po alcune ore c'è stato il 
«confronto_»: una vera e 
propria burla. I citati bo: 
lognesi che avevano già 
visto quasi tutti i c!)m-
pagni quando venivano fer
mati dalla polizia, stavano 
dietro ad uno specchio tra
sparente (avevano detto 
che per il confronto diret
to avevano paura). I com
pagni ci passavano davan
ti. Nessuno dei compagni 
è stato indicato da tutti e 
tre. qualcuno da due, qual
cuno da uno o da nessuno : _ 
addirittura sono stati in
dicati dei compagni che 
per tutto iI giorno non si 
sono mai mossi da Pre-

-dappio: la farsa a questo 
punto è diventata comple-

la vigilanza anti-

ta. Intanto, la perqUISIZIO
ne a tutti i compagni e 
nelle auto aveva dato esi
to negativo. Non si capiva 
più, se mai si era capito, 
perche si dovesse rima
nere ancora lì. Eppure so
lo' verso le venti ai quasi 
trenta compagni è stato 
permesso di andarsene. 
Questa montatura, che sa 
qell'incredibile, evidente
mente aveva uno scopo u
nico, quello di impedire 
che la vigilanza antifasci
sta continuasse anche nel 
pomeriggio del 25 aprile. 

E' stato tatto esattamen
te come avveniva duran
te il ventennio, quando glL 
antifascisti, in occasione 
di mobilitazioni fasciste, 
venivano trattenuti nelle 
questure. · Solo che oggi. 
nel 1976, questo è avvenu· 
to il 25 aprile, anniversa
rio della Liberazione dal 
fascismo: un altro frutto 
della legge Reale. 

L'iniziativa era stata vie· 
tata dalla questura , ma il 
corteo si è tenuto comun
que e i compagni che ave
vano raccolto l'indicazione 
dei rivoluzionari erano il 
doppio di quanti ne met
tevano insieme contempo
raneamente tutti i partiti, 
400 al nostro, la metà al
l'altro. Le prime contrad
dizioni esolodono durante 
il corteo dei riformisti e 
dei democristiani, quando 
molti compap'ni della FGSI 
e molti compagni di base 

Quando l'oratore ha co
minciato a gridare «fuori 
i provocatori», . rivolgen
dosi ai compagni presen
t i in sala, tutta la sala è 
scoppiata a gridare «fuori 
fuori", rivolgendosi verso 
i veri provocatori. 

A questo punto, i demo· 
cristiani hanno minacciato 
di andarsene dall'assem
blea, è questa minaccia è 
stata fatta propria dai bu
rocrati del PCI che provo
catoriamente hanno sciol
to la manifestazione e se 
ne sono scappati dal palco. 

I compagni dopo l'allon
tanamento delle varie au
torità, sono saliti sul palo 
co e hanno dato inizio a 
una aiisemblea, nel corso 
della quale sCono inte~enu
ti molti operai, disoccupa
ti e studenti. 
. Un compagno operaio ha 
presentato una mozione 
con un pronunciamento 
sulla presentazione unita
ria dei rivoluzionari alle 
elezioni, la mozione è sta
ta accolta dall'applauso di 
tutta l'assemblea. 

Martedì 27 aprile 197 

Prosegue il blocco 
totale alla Tar

'citura di Borgomaner 
Da oltre un mese gli operai sono i 
assemblea permanente - Imposta I 
rottura delle trattative nonostante 
tentennamenti del sindacato - Moi 
operai al corteo del 25 aprile 

BORGOMANERO (Nova
ra), 26 - Continua da ol
tre un mese l'assemblea 
permanente alla Torci tu
ra di Borgomanero, men
tre gli operai sono tutt'ora 
decisi a proseguire il bloc
co totale, imposto auto
nomamente dagli operai 
della filatura, nonostante 
i tentennamenti del sinda
cato. Durante il corso del
le trattative è emersa chia. 
ramente la posizione dei 
padrone Brynner, il quale 
si è rifiutato di trattare 
sulle richieste operaie, ma 
ha presentato in pratica 
una sua contropiattafor
ma, ponendo pregiudizia
li sul diritto di sciopero 
per il ciclo continuo e 
tentando di far passare un 
uso selvaggio della mobi-
lità. . 

In seguito a queste po
sizioni, nonostante il sin
dacato (in particolare Fer
rara: della FULTA milane
se) si dichiarasse disponi
bile a garantire il SO per 
cento della produzione in 
Filatura durante gli scio- · 
peri e a trattare sulla ba
se di un a u m e n t o 
di 10.000 lire, giovedì 
scorso gli operai hanno 
imposto la rottura delle 
trattative, decidendo di 
proseguire nel blocco to-

tale. Tutto il corso , de 
tra tta ti ve infa tti è sta to 
ratterizzato da 
delegazioni operale c 
hanno impo~to la prop' 
presenza e il proprio CQr 

trollo sulle trattative st 
se. 

In questi giorni l'iniz" 
tiva degli operai si s 
muovendo nel senso di 
struire l'unità e il c 
dinamento con le altre fa' 
briche della zona (sop 
tutto con gli operai de 
OMCSA che da due m 
respingono la Cassa In 
grazio ne e dove il pa 
ne ha citato il CdF 
danni) e di uscire dai ca 
celli della fabbrica 
rompere l'isolamento . 
cui il sindacato ha se 
pre abbandonato gli o ' 
rai della Torcitura. 

Molti infatti erano 
operai che ieri hanno pa 
tecipato al corteo del 
aprile, indetto dal Co 
tato Unitario della R 
stenza, unendosi ai c 
pagni di LC sotto lo str: 
scione per il MSI FUO 
LEGGE. 

Un tentativo di prov . 
zione da parte di due ht 
rocrati del PCI che tè! 
tavano di impedire che 
gridassero slogans con 
la Democrazia Cristiana, 
stato prontamente isolai 

Sottoscrizione 
per il giornale' 

Periodo 1-4/31f-4 

Sede di FORLI' 
I 'compagni d·i Savignanò 
sul Rubicone 30.000. 

Autoriduttori 5.000, Pino 
Ar.ioIi in ricordo di Secon
do Tartagni 10.000, Liceo 
scientifico 4.000 
Sede di PESCARA 

Massimb 4.000; Ra=olti 
-ad una cena 1.000; Madda-, 
lena 100.000; Lucia 1.000; 
Lorenzo 1.000; F.R.C. 5.600; 
Lana 1.000. 

Sez. Penne: 
Donato 10.000; Donne del 
Brefotrofio 10.000; Un com
pagnQ 1.000; iMario ope
raio 1.000; Marcello operaio 
1.000; Umberto 500; Libe
rata 1.000; Armando pen
sionato 500; Ma,ria pensio
nata 500; Antonio operaio 
2.000; Giovanni contadino 
1.000; Raffaele apprendista 
1.000; Enzo 1.000; Operai 
Rietti: Paolo 10.000; Gino 
2.500; Edoardo 1.000; Giam
piero 1.000; Franco 1.000; 
Roberto 1.000_ 
Sede di ROMA 

Sez. Pietro BTtino - Gar
batella: 
Riccardo e Sandra 15.000; 
Compagno Piero ti vendi
cheremo 40.000; Piero mil
le. 
Sede di TRIESTE 

Vendendo il giornale 500, 
Mario medico 2.500, Elena 
3.000, Università - 800, fra
tello . ·di Gabriella 1.500, 
Cristina 500, Anna 500, 
compagni sloveni 3.000, 
vendendo il giornale 10.700, 
raccolti alla casa dello stu. 
dente 2.420.-
Sede di ROMA 

Miriam 500. 

ELEZIONI: 
-AVVISI AI 
COMPAGNI 

FERROVIERI 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Tutti i compagni ferro
vieri candida ti nelle liste 
elettorali devono parteci
pare senre alcuna eccezione 
al coordinamento naziona
le dei ferrovieri che si tie
ne a Roma, presso i cir
coli ottobre alle 15, merco
ledì 28 aprile. 

O.d.g.: preparazione della 
campagna elettorale nelle 
F.S.; assemblea nazionale 
dei ferrovieri; terzo nume.
ro del giornale. 

I compagni che non pos
sono assolutamente parte
cipare devono comunicarlo 
al compagno Michele al 
giornale, tutte le sedi de
vono comunque essere pre
senti. 

FIRENZE 

Martedì 27 ore 21 in 
via Ghibellina, 70 rosso, 
riunione delle commissio· 
ni elettorali di Firenze e 
Pistoia. Devono essere pre
senti almeno un compa
gno di Firenze, Prato, 
Campi, Pistoia, Empoli, 

Sez. S. Basilio: 
Mira LOOO, Sgambo 

1.000, un giovane 500, 
squale edile 1.000, all'Or. 
zio 1.s()O, Sara 500, CaJ)<X 
cione 500. 

Sez. Mag:liana 10.000, E 
nio 10.000 . 

Sez. Pomezia: 
Edoardo operaio 2.000. 
Nucleo 'Monteverde: 
Venden<:lo il giornale 

mila, vendondo giornali . 
centro storico 2.500. 
Sede di MILANO 

Sez. Abbiategrasso: 
Vendendo il giorn~le 

mila. 
Sede di BARI 

Sez. Altamura «T. Mi, 
ciché" 7.000_ 
EMIGRAZIONE 

Da Zurig0: Dinorah 
Gi'gi 5.000; da ,Berlino: B . 
no, Erika e Patrick 25. 
Sede di R'EGGIO EMIL 

Operaio -Bertolini l. 
un ferroviere LOOO, Ste 
no operaio Max-Mara mli 
le, Giovanna 4.000. 

Sez. Cavriago: 
10nniPCI 2.000, Faust 

500, Eugenio 1.000, Fanti 
PCI 1.000, Carlo PCI 1.00: 
Raimondo 500, raccolti all' 
mostra su Alceste 2.500. 
CONTRLBUTI I N D I VI 

DUALI 
Raccolti da Bruno F. 

pacinotti . Marghera 1.8 
Corrado T . - Calco . 
la campagna elettorale 
mila; Janez - Roma 30.001 
Franco Z. - Torino ] O. 
Carlo S. - ' S. Giuliano Mi 
lanese 7.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

Certaldo, Fucecchio più 
compagni dei paesi. 

ACQUA VIVA (BA) 
Martedì 27, ore 18' 

assemblea di zona ad AC 
qua Viva, via Melo 88, 
perta ai simpatizzanti 
Cassano, Turi, Gioia, 
delfia, Santeramo. 

BARLETTA (BA) 
Martedì 27, ore 18: 

Barletta. attivo di zona 
via S. Leonardo 10_ par 
teciperanno i compagni d 
Travi Margherita di 
voia, San Ferdinando e 
simpatizzanti di Canosa 
Andrea. 

MOLA (BA) 

Mercoledì 28, ore 17,3~ 
assemblea di zona a Mola 
via -Ariosto 20, aperta al 
simpatizzanti di ' Monopa 
li, Polignano, Noci. 

TURI (BA) 

Venerdì 30, ore 18: . 
semblea pubblica a T~ 
aperta ai compagni siJll' 
patizz;mti della zona per 
la sede del Circolo GraJ1l' 
~ci. 

PADOVA 
Mercoledì ore 15: riupi!) 

ne della commissione e
lettorale del collegio. DC 
vono partecipare: un coJ1l' 
pagno da Verona, ViceJl' 
za, Padova, Schio, RO' 
vigo. 

s 



19) 

ov 
ue bi: 
e ter 
che 
conI 
~ma, 

solai 

ia, 

18: ; 
zoJll 

• FaI 
gni 
li S 
!) e ~ 
Lasa 

17,3U 
Moli 

rta $ 
mopC' 

8: ~ 
Tufi 
siJ1l' 

a Dà 
GraJ1l' 

Martedì 27 aprile 197,6 , , 
-
La sezione A.O. di Mantova 

"Troviamo scorrette' 
le seguénti cose ... " 

Anche nell'ultima confe
renza nazionale è stato ri
badito che esiste attual
mente troppo poco dibat
tito all'interno dell'orga
nizzazione, che è necessa
rio che tutti i compagni 
portino il loro contributo 
e facciano sentire la pro
pria voce per permettere 
la elaborazione di una li
nea politica ricca e che 
sia realmente un momen
to di sintesi della situazio
ne complessiva (questo si
gnifica dare la sua reille 
portata al centralismo de
mocratico e non rifiutarlo). 

Alla luce di quanto so
pra la locale sezione di 
AD ritiene indispensabile 
inviare questa lettera al 
CC, ed ai quotidiani della 
sinistra rivoluzionaria. 
~ella realtà che vivia

mo ogni giorno, nella real
tà del movimento degli 
studenti, nella cellula. ope
raia, ed infine, anche nel 
sociale i nostri compagni 
trovano quo.tidianamente 
come reali interlòcutori 
molto più che i compagni 
del PdUP (che anzi per 
lo più o non ci sono o, 
quando ci sono, sono lì 
per opporsi a frenare lo 
slancio alle lotte) i compa
gni di LOTTA CONTINUA. 

Nella nostra situazione 
sarebbe veramente squali
ficante pensare di potersi 
presentare nella prossima 
campagna eiettorale soste
nendo di fronte al movi· 

mento degli studenti, dei 
lavoratori l'impossibilità di 
un accordo con i compa
gni di LC (il movimento 
infatti fa riferimento a noi 
ed a loro in egual misu
ra). 

Comprendiamo perfetta
mente la posizione di e
strema difficoltà nella qua
le si trova la nostra orga
nizzazione che, pur nella 
reale volontà di svolgere 
un ruolo unitario all'inter
no della sinistra rivoluzio
naria, si trova ad urtare 
da una parte con le posi
zioni come quelle della 
componente « manifesto» 
dello PdUP e dall 'altra con 
qnella di LC, ma di fron· 
te a quella che è la reale 
esigenza di avere un'unica 
lista alla sinistra del PC! 
e di fronte alla realtà che 
viviamo giorno per giorno 
nel movimento ci sembra 
assurdo cedere ai ricatti 
di una componente del 
PdUP assumendo cosÌ una 
posizione che se salva «for
se» l'unità dello ·PdUP fi
nisce. cori creare delle la
cerazioni a livello di mo
vimento ed anche all'inter
no della nostra organizza· 
zione. 

Per concludere troviamo 
estremamente scorrette 2 
cose: 

a) nei fatti e nella foro 
ma la proposta di collabo
razione a livello locàle è 
inaccetltabile da qualsiasi 

organizzazione e non può 
che portare a un rincru
dirsi del settarismo di que
sta organizzazione (es.: co
me si fa ad accusare il CC 
di LC di prendere posizio
ne prima di avere sentito 
il parere delil'assemblea dei 
delegati quando tale as
semblea da noi non è mai 
stata convocata); 

b) lo spazio dedicato 
alle lettere inviate dalla 
nostra e dal altre organiz
zazioni che si esprimono a 
favore di una soluzione 
wùtaria ci sembra eccessi. 
vamente limitato e pensio
mo che ciò non sia .giusti
ficato minimamente da esi
genze tècniche (fra l'altro 
non è stata pubblicata nep
pure la richiesta in tal 
senso inviata dal movi
mento delle donne di que
sta città). 

Infine per dare un'indi
cazione in positivo propo
niamo che venga convoca
ta anche nella nostra or
ganizzazione un'assemblea 
dei delegati che chiarisca 
quale è la reale posizione 
all 'interno dell'organizza
zione e per scongiurare il 
pericolo che la linea venga 
fissata in maniera ' vertici
stica senza tenere in do
vuto conto la realtà di 
massa della nostra orga
nizzazione. 

Sezione 
O.C. Avanguardia Operaia 

di Mantova 

Le proposte dell' atti'vo 
. dei militanti di L.C. di Milano 

L'attivo dei militanti di 
Lotta Continua di Milano 
a~erto ai compagni ruspo
S1! a sostenere la nostra 
cl!Jl1pagna elettorale, riu
nito sabato 24 aprile al-

-

la palazzina lib~rty, da!!
do una valutaZIOne POSI
tiva degli sforzi del MIS 
per tenere aperta. la pr~ 
spettiva di una list~. unI
taria di tutta la Sillistra 

l'appello della Fargas, la piccola 
fabbrica che ha sconfitto Cefis 

con una grande lotta 
Nel momento in cui si sta sv'Juppando una 

seria trattativa per la soluzione di questa pic
cola fabbrica che ha saputo, con una. grand~ 
lotta di due anni, sconfiggere Cefis, gli operaI 
~ il Consiglio di fabbrica affe~an? la l?r~ 
volontà cosciente che la lotta contmw, con~t1 
di dare sempre il loro contributo fino alla VIt
toria finale del movimento. 

Il Consiglio è cosciente ohe il nostro paese 
sta attraversando un momento politico molto 
importante per una alternativa che riscattI le 
lotie del movimento. . 

Il MSI fuori legge, sconfiggere la. DC .e .1 
padroni è rimasto un programma m cUl. Il 
movimento ha trovato la sua più ampia urutà. 

Sconfiggere i t'i~ de! padrone, romp,:re l: 
egemoni'a democnstlana e la premessa j.Jer. ! 
unità .per l'alternamva del governo, ~lle Sml
stre. Il CdF esprime la sua volontà dI lottare 
perché alla scadenza delle elezioni la sinistra 
si presenti unita quale esigenza delle masse 
e dei proletari. 

CdF FARGAS 

rivoluzionaria, invita la 
segreteria nazionale ~ LC 
a: promuovere un mcon
tro tra le segreterie di 
LC, PDUP, e AO e del MIS, 
per conoscere la sostanza 
della loro proposta di u
nità a livello locale. 

Ritiene che per discute
re questa proposta debba 
essere specificato in quan
te e quali città viene pro
posta una apertura loca
le a Lotta Continua e in 
quaii e quante essa vien~ 
esclusa e sulla base dI 
quali criteri. Senza accet
tare nessuna preclusione 
di principio propone una 
verifica pubblica a livel
lo locale della impossibi
lità di un rapporto uni
tario nelle città per le 
quali un accordo eletto
rale viene escluso. 

Propone che, data l'ur
genza delle scadenze, tale 
verifica vada avviata ovun
que. 

Ogni decisione che coin
volga LC deve essere, per 
forza di cose, di caratte
re nazionale, né può es
sere accetta alcuna dero
ga alla decisione di una 
presentazione autonoma di 
LC fino a quando tale ve
rifica non sia stata fatta. 

LOTI A CONifliNUIA - 3 

IVULUll NARI 
Ci ha telefonato un compagno 
handicappato di Rimini 

• • Se non rIUSCIamo 
• a VIncere, 

• • 
CI rlmprOVel"rannO 

Ci ha telefonato un com
pagno handicappato di Ri
mini per esprimerci il suo 
sostegno e i suoi auguri 
per ,la nostra partecipazio
ne alle prossime elezioni. 
« Per molti anni la DC è 
stata al potere col soste
gno dCglli industriali e del· 
la CIA. E' giunta l'ora che 
noi operai' non dobbiamo 
più subire altre sofferenze, 
dobbiamo far valere i no
stri diritti. La DC ha vo
luto questo fino ad oggi, 
perciò cari compagni, ope
rai e studenti, uniamoci 
per conquistare un avveni-

re migliore, per tutti noi e 
per i nostri figli. Siamo 
ancora prigionieri della 
DC, se non vinciamo ora 
essi ci rimprovereranno di 
non aver fatto nulla per 
30 ' anni. 

A Rimini abbiamo occu
pato il nostro centro, ri
fiutando di essere emargi
nati e ricevendo il soste
gno dei compagni di Lotta 
Continua ». 

Sarei molto lieto di ve
der pubblicato questo mio 
appello. 

MICHELE CURATOLO 

Già 170 firme 
da Vicenza 

Genova: il collettivo operaio dell'ltal
cantieri per un confronto pubblico 

Un gruppo di compagni 
di Vicenza si è fatto pro
motore di un appello e di 
una raccolta di firme per 
una proposta di una lista ' 
unitaria della. sinistra ri
voluzionaria e per un con
fronto pubblico che vada 
al di là della scadenza det- ' 
torale. Nell'appello si leg, 
ge fra l'altro: « la situazio
ne attuale impone Il'apertu
ra di un grosso dibattito 
sul ruolo, i compiti, la 
strategia e la tattica dei 
rivoluzionari nella prospet
tiva del superamento delle 
logiche settarie e di com
ponente che in tutti questi 
anni sono state più di fre
no che di spinta alla co
struzione del partito rivo
luzionario »; dopo aver 
preso posizione netta con
tro le «trattative ristrette 
ai vertici ina<:cessibili del
le tre organizzazioni PoDUP, 
AO e LC» e contro i « ten
tativi ' di emarginazione e 

di divisione» si pronun
ciano per aa «presentazio
ne di una sola lista della 
sinistra di classe che non 
sia la piattaforma di 
,PDUP, AO e LC ma che 
rivaluti le organizzazioni 
minori, le strutture 'di ba
se, le avanguardie del mo
vimento, le organizzazioni 
femministe ». L'appello si 
conclude con un invito al 
dibattito più lal'go possi
bile «al centro ed in pe
riferia ». 

I militanti del' collettivo 
operaio dell'Italcantieri di 
Genova (Sestri) ritengono 
opportuno entrare nel me:
rito del dibattito sulle ele
zioni. Anzitutto vogliamo 
chiarire chi siamo e per
ché esistiamo: lIesigenza 
che da .tempo noi sentiva· 
ma era quella di trovare 

Comunicato di 
D.P. e Lotta 

'Continua della 
Pirelli Bicocca 

Dopo due giorni di riu
nioni serrate sulla que
stione elettorale, i compa
gni della Pirelli Bicocca 
si sorro espressi all'unani
mità per una presentazio
ne unitaria a livello na
zionale si impegnano a lot
tare fino alla fine per rag
giungere questo obiettivo 
e ritengono che accordi lo
cali debbono essere rag
.giunti e r imanere come ba
se perché strumento ne_O 
cessario per l'obiettivo pri
mario della unità naziona
le. 

Bicocca, 23 aprile 1976 

Comunicato 
politico della 

torinese 
L'ufficio politico della 

federazione di Lotta Con
tinua d!i Torino ha discus
so gli sviluppi della situa
zione in merito alla batta
glia politica per l'unità dei 
rivoluzionari nella scaden
za elettorale. Esso ritiene 
che i pronunciamenti uni
tari che vengono da tutta 
Italia costituiscono un fat
tore importante e per mol
ti versi irreversibile nella 
costruzione di un più alto 
livello di unità politica dei 
rivoluzionari. Ciononostan
te, le barriere che i gruppi 
dirigenti di AO e del PDUP 
fralppongono a questo pro
cesso, seppure da trincee 
via via più arretrate, ri
schianto di frustrarlo, ri
proponendo la divisione e 
la concorrenza tra due li
ste rivoluzionarie. 

L'uffioio politico della fe
derazione di Torino ha 
esaminato la presa di po
sizione di DP lombarda 
che, a parziale correzio
ne delle posizioni del co
municato congiunto AO
PDUP, propone di arrivare 
ad una presentazione uni
taria « nel maggior numero 
di situazioni ». Questa pro
posta, per la sua indeter: 
minatezza, l'assenza di 
convincenti argomentazioni 
politiche e l'uso strumen
tale che può venirne fat
to, rappresenta ancora una 
volta l'elusione della na
tura nazionale e di partito 
de1l'orgaJl'Ìzzazione Lotta 
Continua. 

Ciononostante, noi non 
intendiamo sottrarci ad al
cuno sforzo per raggiun
gere l'unità nel massimo 
di pubblicità e di chiarez
za. 

Crediamo quindi che va
da accolto l'appello di DP 
lombarda a « una maggio
re esplicitazione a livello 
pubblico » di questa pro-

all'interno della fabbrica 
come fuori una capacità 
di intervento politico che 
~niziasse una pratica uni
taria basata sul confronto 
e sul dibattito, e che a 
partire dalle condizioni 
concrete della nostra fab
brica sviluppasse in modo 
più puntuale l'intervento 
della sinistra rivoluziona
ria. In questo comitato 1a
vorano compagni di Lotta 
Continua, e di AO, e com
pagni non legati a nessuna 
organizzazione. 

L'urntà dei compagni au
menfta di importanza di 
fronte alla crisi che il si
stema di potere della DC 
sta attraversando. Questa 
crisi, a nostro giudizio è 
il risultato delle lotte dei 
lavoratori dal '69 ad oggi. 
La sinlÌstra rivoluzionaria 
ha sempre avuto come o
biettivo la cacciata della 
DC e l'apertura di una 
fase più avanzata di lotta , 
caratterizzata dal governo 
di sinistra. Di fronte alla 
scadenza delle elezioni an
ticipate e di fronte alla 
possibilità concreta di lU1a 
svolta politica di fondo, 
le responsabilità dei rivo
luzionari sono grandi: si 
tratta di raccogliere tutto 
ciò ohe il movimento ha 
espresso iIl questi anni e 

dell'ufficio 
federdzione 
di le 

posta, nell'unico modo pos. 
sibile: indicendo in tempi 
strettissimi assemblee di 
tutta la sinistra rivoluzio
naria in tutte le circoscri
zioni elettorali, affinché es
se si pronuncino, senza la 
preventiva decisione dei 
gruppi dirigenti delle orga
nizzazioni, sulla effettiva 
possibilità di una presen
tazione comune. 

L'ufficio politico della fe
derazione di Torino ritiene 
che un processo di questo 
tipo per il raggiungi mento 
dell'unità, mettendo nelle 
mani dei militanti e dei 
dirigenti locali di tutte le 
organizzazioni rivoluziona
rie la verifica dei criteri 
politici per la decisione, 
possa fondarsi su una con
cezione dell'unità, che man
tenendo ferma l'importano 
za strategica della presen
tazione unitaria su tutto il 
territorio nazionale, badi 
in modo deciso alla sua 
sostanza politica e agli in
teressi del movimento. 

L'ufficio politico della 
federazione di Torino ri
tiene che debba essere co
munque mantenuta 'la de
cisione della presentazione 
autonoma di Lotta Conti
nua, nel caso che un con· 
fronto pubblico a livello 
di tutte le circoscrizioni 
venisse rifiutato e non des
se esito favorevole. Esso 
impegna quindi tutte le 
sue sezioni e tu tti i mili. 
tanti ad iniziare da subito 
ad ogni livello la campa
gna elettorale di L.C. con 
le caratteristiche unitarie 
che l'organizzazione ha 
unanime mente deciso, aper
ta al contributo di tutte le 
organizzazioni rivoluziona
r ie, collettivi di base e sin
goli militanti che si rico. 
nascono nel nueleo cen
trale della nostra propo
sta. 

sapevano portare avanti, 
anche dentro le istituzioni. 

Il modo giusto di racco
gliere questo potenziale di 
lotta non può che partire 
dal più ampio dibattito 
dentro la sinistra e dalla 
sua capacità di configurar
si in modo unitario che 
va'da anche al di là della 
scadenza elettorale. 

In particolare riteniamo 
che l'esperienza di DP non 
possa in questa situazione 
essere riproposta con pre· 
elusioni preconcette, le 
quali nOI) servono certo a 
favorire :il dibattito, l'unità 
dei rivoluzionari. 

Partendo dalla nostra 

pur limitata esperienza, ri
teniamo che oggi sia fon
damentale cominciare a 
sviluppare una pratica >co· 
mune tra tutti i compagni 
nelle varie situazioni di in
tervento. Proponiamo l' 
apertura di un confronto 
pubblico sulla crisi, sul go
verno di sinistra, sul ruo
lo dci rivoluzionari. Lo 
stesso tipo di valutazioni 
ri teniamo valido nell'even
tualJjtà che si tengano le 
elezioni amministrative co
me nel caso del comune di 
Genova. 

Collettivo operaio dell' 
ltaJcantieri di Genova Se
stri, Genova 24 aprile 1976 

Già centosettanta campa· 
gni della zona di Vicenza 
hanno firmato questo ap
pello: sono operai, delega
ti di fabbrica, disoccupati, 
insegn,anti, compagne fem
ministe, studenti, dirigenti 
delle organizzazioni rivolu
zionarie. L'iniziativa conti
nua, e i compagni promo
tori, 20 compagni in pre
valenza del PDUP, chiedo
no che ad essa sia dato il 
massimo di pubblicità. 

Il Collettivo Comunista 
Valmelaina-Tufello (Roma): 

« Esiste una possibilità concreta)) 
Sempre di piil 

L'assemblea <ieri compa
gni del Tufello, indetta dal 
Collettivo comunista Val- ' 
melaina-Tufello per pro· 
porre « di arrivare a liste 
unitarie a livello nazio· 
naIe », con la partecipa. 
zione di AO, AC, LC, MLS, 
PdUP, dopo un ampio di
battito rileva che: 

3) la possibilità concre
ta di arrivare a questi ri
sultati, permanendo diffe
renziazioni politiche anche 
gravi tra la sinistra, sta 
nella volontà politica di 
AC, AD, LC, MLS, PdUP, 
di concludere sulla base 
delle posizioni attuali delle 
suddette organizzazioni, un 
accordo che raccolga l'esi
genza di unità del movi
mento; 

i pronunciamenti _ 
(non riusciamo a pubblicarli tutti) 

1) il dibattito sulla que
stione elettorale è inizia
to in ritardo all'interno 
della sinistra rivoluziona
ria, e questo è un fatto 
grave; 

2) che comunque la pre
sentazione di una unica 
lista alla sinistra del PCI 
è una esigenza possibile 
espressa dai vari strati di 
movimento; 

4) questa possibilità con
creta esiste, e il dibattito 
in questa assemblea lo ha 
rilevato; si chiede quindi 
che da parte delle organiz
zazioni sia fatto il massi
mo sforzo in questo senso. 

L'Assemblea dei ' 
compagni del Tufellò 

L'Unione Inquilini in un 
comunicato della sua se
greteria nazionale afferma 
che « si impegna ad inten
sificare 11 dibattito e il 
confron to per verificare e 
favorire tutte le possibilità 
esistenti per la presenta
zione di liste unitarie ». 

L'attivo di DP (compagni 
del MLS e di AO) della zo
na di Sesto Calende (Vare
se) scrive: «Occorre porta
re DP ad essere quell'em. 
brione di un vasto Fronte 

Assemblee sulle elezioni 
BRESOIA 

Martedì alle ore "20,30 alla salla Cavallerizza assemblea pubb'li
ca sul,le e1eziorl'i . Interviene Guido Viale. Sono inV'itGWte 1'urtte le for
ze po'iitiche. 

ROMA , . 
Martedì 27, al·le ore 17, ne!l'i'aula di Fi,sica spei'1imentale dell Uni

versità pubblico dibattito 'sul,la scadenza e'le110rale i-ndetto daili a ri
vi'sta PraXiis. Intervengono per Loltta Cominua Usa "Foa, per ' AD Ste
fano Semensato, ·pe·r il PDUP Famia-no Crucoianelli e Mario Mineo 
per la rivista Praxis . 

LA SPEZIA -
Oggi , ore 21, sala Dante assemb~ea dibattito sUII·le elezi?ni orga

nizzato da Le ., PDUP, 'Lega de-i Comu;1istL Per Lotta Contmua par
lerà Franco Lorenzon i. 

TAURISANO (LE) 
Martedì 18, ore 17, aS'semblea pubblica s"uMe e!lezioni nelila Bi

Mioteca Comunale di via -Roma indetta da L.C. e dall'OCML. 

ALGHERO 
Oggi alle ore 19 assemblea pubblica sulle e'lezioni. Per Lotta 

Continua interviene il compagno Roberto Morini. 

SCHIO 
Mercoledì alle ore 20,30, Sala Marconi, assemblea sulla presen

tazione unitaria delle forze rivoluzionarie alle ele;>;ioni. Per . Lotta Con
tinua parlerà Marco ·Boato. 

BA'RI 
Giovedì 2.9, 17,30. Assemblea-dibattito con Enzo P'iperr1O della 

segreteria n3Z'ionale di ' L.C. e con Edga'r-do "Pellegrin il de!I·I'uffi'C'io 
polilli co de'Ila IV Internazionale. Facoltà di lettere, aula I. 

VICENZA 
Giovedì ore 20,30 alla Sala Cristallo assemblea sU'I'la presenta

èione unitaria delle forze rivoluzionarie indetta dal comitato per la 
unriltà deil'la sinistra rivoluZ'ionaria. Per l.C. interviene Silvano. Bassetti. 

TORINO 
Giovedì alle 

nua, A.D., PDlJrP 
ore 21 dibattito pubbliCO indetto da Lotta Conti
sull'e elleZ'iorri. 

Popolare che diventi l'as· 
se portante di tutte quel· 
le lotte che ci attendono 
per l'affermazione di un 
vero governo popolare ». 

Dopo aver chiesto che il 
PDUP non veda in DP solo 
la prova elettorale di una 
sua unificazione con AO, 
fa appello alla « massima 
unità possibile » . 

Per la presenta2)ione uni
taria hanno scri tto il Col· 
lettivo femminista di Fio
renzuola (Piacenz;a) e di 
Nuoro, il consiglio dei de
legati - studenteschi del 
Fontana di Rovereto, i 
compagni della sinistra ri
voluzionaria dell'ospedale 
San Carlo Borromeo di 
Milano, 129 studenti, 16 do
centi' e 3 lavoratori non 
docenti del Liceo Unitario 
Sperimentale di Roma e 
tante, tante altre che non 
riusciamo ogg{ a pubblica
re. 

Le sezioni di AO, PDUP, 
Le di Rivoli, Grugliasco, 
Collegno (Torino) scrivono 
che il livello di unità rag
giunto permette un pro
cesso di unità a livello na
zionale, che funga da pun
to di riferimento comples
sivo per tutte le avanguar
die; che le elezioni sono 
una possibilità per tutta 
la sinistra rivoluzionaria· di 
superare il minoritarismo 
e il settarismo; che sulla 
base di un'unità locale del
la lotta contro il carovita, 
nella scuola e nelle fab· 
briche si allarghi DP a 
tutte le forze della sinistra 
rivoluzionaria. 

L'assemblea operaia di 
Sesto San Giovanni (Mila
no) del 23 aprile ha appro
vato a larga maggioranza 
(su 120 presenti, lO aste
nuti, della cellula di AO) 
una mozione che richiede 
che il dibattito non si esau
risca in riunioni di verti
ce delle varie forze politi
che, ma che prenda corpo 
in tutte le istanze di mas
sa. Su questa base, si dice 
{( ci sentiamo in dovere di 
intervenire nei dibaHiti ». 

Dalle scuole di Piazzale 
Abbiategrasso di Milano 
una mozione che rileva «l' 
esasperata visione pretta
mente elettorale per cui 
DP è solo una sigla elet
torale e no nl'embrione del 
fronte di lotta contro la DC 
e i cedimenti del PCI ». La 
moziorre si pronuncia poi 
per un accordo nazionale. 



4 - LonA CONTINUA 

Roma - Per i 
prezzi · politici 
corteo 'e 
comizi volanti 
a . Centocelle 
300 compagni in corteo contro il carovita a Como - A To
rino grave provocazione dei ,CC al mercatino di Monca
lieri 

ROMA, 26 - Sabato pomeriggio 
si è svolto a ROMA, per le vie di 
Centocelle, un corteo contro il caro
vita e per i prezzi politici. 

La presenza di centinaia di giovani 
e di numerosi autoriduttori dietro gli 
stris'cioni lCJei comit,ati contro il ca
rovita di tutta Ja zona Centoce!l;le-Ca
sil'ino, ha mostrato quan,to questa 
lotta 's'ia ,radiocata ne:1 'qua'rtiere e. nel
'le 'borgate v-icine, nonostante Il'aper
to boicottaggio attuato dal PrOl. 

La manifestazione, ailia 'quale 'Si è 
giunti con 'l'unità pressoché tota,le·di 
~utte 'le organizzazioni e <lei colletti
vi a:utonomi, è rstata preparata con 
una vivace 'assemblea ,congiunta dei 
comitati di Torre Spaocata, Morena 
e Alessandrino. Dietro ,gli stris'Cion;i 
di questi ,comitati e di quelli di via 

Fioraoci,na, Vi'Ha GOl'ldiani e Ouartic
'oio:lo èrano presenti' numerose fami
glie ,impegnate >da tempo nel,la lotta 
pe;r oi'a'utOiriduzione deNe bollette de,I
la Iluce e de'I telefono. La massiccia 
presenza di giovani proletari e di di
soc,cupati organizzati ha dato al cor
teo una ca,rattel'lizzazione e un-a com
pattezza 'Che ha 'ri·chi·amato l'attenzio
'ne di tutti i prdleta!ri del'la zona che, 
ai 'Iati d9'I:la 'strada, hanno 'applaudito 
tutti gH s'logan scanditi 'contro la DC, 
·H .gover,no e il carovita. Davanti al 
supermercato di Fiorucci il cDrteo ha 
sDstato a lungo con s'logan e ,comizi 
vdl·anti che spiegavano came costui 
abbia costruito 'Ia sua fortuna sulla 
perlle dei 'pro'letari e 'come usa i go
ri'llla ,demooristiani contro chi gl,ielo 
di'ce 'a chiare 'lettere. La compatt·ezza 

S'IR di Porto Torres , ' 

Per Trespidi l'accordo 
umoralizza" gli operai 

Rovel'li, d'accordo con le posizioni del segretario FULC, 
ha l'icenziato 7 operai per « assenteismo}) _. Oggi le as
semblee operaie giudi~heranno l'accordo 

PORTO -TORRES, 26 -
Venerdì si è riunito ia C.d. 
F. della SIIR di Porto Tor
res. Trespidi, segretario' 
della FULC na2Jionale, ha 
fatto un'introduzione tutta 
tesa a difendere l'accordo 
come un passo avanti, at
taccando la posizione della 
FLM e di Trentin, dicendo 
che i ~himici non sono i 
rnetalmeccanici e che la 
l;'ULC non è l'H)M. 

Trespidi ha dedkato la 
parte centrale del suo in
tervento a1la lotta contro 
l'assente.ismo, alla necessi. 
tà di « moralizzare gli ope
rai che si mettono in ma
lattia» perx::hé hanno un 
secondo lavoro e rubano 
ai disoccupati. 

A Trespidi hanno rispo
sto deoine di delegati cri
ticando l'accordo, chieden
done il' rifiuto e la ripre-

sa immediata della lotta in 
fabbrica; un delegato del 
PCI, Sechi, sospeso pochi 
giorni fa per i cortci inter
ni e il blocco degl~ im
pianti, ha fatto un duro 
intervento contro i cedi
menti ' politici deH'accordo 
ed ha risposto a Trespidi 
che «se c'è qualcuno da 
moralizzare sono i padro
ni ». 

Gli altri delegati del PCI 
che hanno parlato hanno 

' ùÌ'feso l'accordo con molo 
ta insicurezza rimandando 
ogni decisione alle assem· 
blee operaie. 

Non si è arrivati alla vo
tazione finale con mozioni 
contrapposte perché il sin· 
dacato si è opposto es· 
sendo ·Ia maggioranza con
traria all'accordo. 

L'« Unità» ha scritto che 
il CJCI.F. della SIR ha ac-

cettato a maggioranza l'ac
cordo, il che è chiararrnen
te un falsò che tende a 
fare pesare sulle assem
blee di fabbrica un'accetta
zione dell;accordo che non 
c'è stata. 

Intanto Rovelli, d'accor
do con la linea di lotta al
i'assenteismo di Trespidi, 
ha ,li~enziato 7 operai per 
cumulo delle assenze. 

Già venerdì notte al
l'impianto gomma ci so
no stati scioperi ·per la 
riassunzione dei l-icenziati. 
Le assemblee sul contra1-
to inizieranno da martedì 
e i sindacalisti avranno di 
fronte la volontà operaia 
di rispondere alla provoca. 
zione padronale e rifiuta
re un accordo che sanci
sce per contratto la lotta 
all'assenteismo. . 

RIPRENDE L'INIZIATIVA A1L'UNIVERSITA' (2) 

/ 

dei compagni ha imp'ooito che si at
tuas'se qUàlsiasi provocaz·ione da palr
te dei carabinieri e della 'pol'izia, ac
corsi in maniera del tuttO' 'sproporzio
nata a <una manifestazione locétle. Il 
tentativo è avvenuto +n maniera sfac
ciata aMa fine del corteo quando i 
CC hanno ce,rcato di alilontanare in 
maniera violenta i <CDmpagni dal su
permercato '::iMA di ViHa Gordiani. ,II 
corteo ,è comunque proseguito Hno 
aiola piazza del mercato -dove si è con
oluso con un breve comizio_ 

Anche a COMO, sabato 24, si è 
svolta una manifestazione contro il 
carovita, contro il governo Moro e il 
regime democristiano. La manifesta
ziOne era indetta -da vari collettivi di 
'quartiere, dal Comitato di lotta con-o 
tro i'I çarovita di San Martino dal 
g·r-uppo operaio SIS'ME, -dari consigllio 
di fabbrica A'RTSANA, dali coordina
mento fabbri·che occupate, Saiten, 
Santoni, Verg'a, da'i movimento de
mooraHco dei 'soldati, da-Lotta Con
tinu·a e da'I MiS. Il -corteo, compo,sto 
da oirca 300 compagni e prece<lutQ 
da un 'grande stri'scione di'segnato, è 
stato mDlto 'combattivo e ha percorso 
le vie <lei 'centro città ricevendo gros
s,i 'consensi 'dai proletari presenti. 
Dopo aver sostanto davanti a-Na pre
fettura, il 'corteo si >è concluso 'con 
un comizio davanti alla Standa in cui 

è stato 'Ietto anche un comuni'cato del 
Movimento Democratico dei saldati 
per 'la :decade a 2.000 'lire al giorno_ 

A TORINO, contro il mercatino ros
so organizzato dai compagni sabato 
a Moncalieri, davanti al Maxistanda, è 
scattata una grossa provocazione dei 
carabinieri, diretta a scoraggiare la 
iniziativa ,dei mercatini, accolti do
vunque con entusiasmo dai proletari. 

I compagni stavano vendendo car
ne a 3.300 lire al chilo e i banchetti 
erano . veramente presi d'assalto, 
quando sono intervenuti quattro agen
ti, di cui due in borghese hanno fatto 
fotografie per individuare i compagni. 

.Immediatamente dopo sono arrivate 
due gazzelle, e i carabinieri hanno 
iniziato tutta una serre di provocazio
ni: ·hanno sequestrato la carne rima· 
sta, anche se in mezz'ora -di vendita 
le scorte erano quasi esaurite, han
no fermato i compagni, inseguendoli 
fin dentro il Maxistanda per farsi da
re i documenti, e persino i passanti, 
arrivando al punto di far salire due 
proletari su un cellulare_ 

Le 'intimidazioni dei 'carabinieri non 
sono servite che a rafforzare i~ co·n
senso dei proletalri rispetto a;Winiz+a
ti va dei mercatini, a. far 'crescere la 
di,scus'slione anohe tra gli ope'rai 'Clel
le fabbriche del'la zona, per organiz
zare al,tre vendite nei rpros'simi giorni. 

Gli studenti universitari, la riforma e l'occupazione 
Negli ultimi anni, nono

stante l'accentuarsi della 
crisi economica le is.cri
zioni all'Università non so
no diminuite, in ciò ci 
sta solo il segno, pure ab
bondantemente presente, 
della progressiva svaluta-

zione del diploma di scuo
ia media superiore, ma an
che la costante e tenace 
volontà di emancipazione 
dei giovani che non vo
gliono regalare terreni di 
lotta a nessuno_ 

Il dato negativo, pur-

CORSO DI GEOGRAFIA 
per la scuola media a cura di Gianni Sofri 

con la collabDrazione di Roberto Finzi Usa Foa 
Andrea Ginzburg Carlo Ginzburg 
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Silvio Paolucci Saverio Tutino 
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Quaderno A Problemi di geografia fisica L 1_000 
Quaderno B Economia e società L. 1.000 

Una nuova «descrizione della Terra », attenta insie
me al lavoro millenario delle forze naturali e a 
quello secolare degli uomini uniti in società, Non una 
guida turistica, né un repertorio di nomi e di cifre, 
ma un'introduzione ai problemi del nostro tempo. 
Un libro di scuola che è insieme un libro di cultura_ 

ZANICHELLI 

troppo generale, è che la 
disgregazione sociale che . 
caratterizza il corpo stu- , 
dentesco universitario ha 
reso questa lotta spesso 
individuale al di là di pe
riodici' quanto brevi sus
sulti (comunque regolar
mente soffocati nel silen
zio degli organi di infor
mazione, non solo borghe
si...). Il fenomeno però più 
nuovo che sta omogeneiz
zando rapidamente vasti 
strati studenteschi è il mo
do attuale di vivere 11 pro
blema della occupazione: 
nessuna sicurezza ma mol
te incertezze per la futu
ra collocazione professio
nale dopo là laurea, af
fannosa quanto a volte 
disperata ricerca di lavo
ro a metà tempo o a tem
po. pieno per poter conti
nuare gli studi alleviando 
le famiglie ormai ridotte 
allo stremo dalle proprie 
difficoltà economiche; ciò 
corroborato dalla esigen
za, ormai di massa, di a
vere finalmente una indi
pendenza individuale, to
tale, dopo la sospirata ma
turità. 

Questi sono i temi at
torno a cui deve ruotare 
ogni ipotesi di ricostruzio
ne del movimento alla 
università anche solo di 
opposizione alla ristrut
turazione che baroni e 
PCI vogliono portare avan
ti. Forse non è da esclu
dere nemmeno un attacco 
frontale, come sarebbe il 
«numero chiuso» di di
ritto, qualcosa di simile 
a quello capitato in Fran
cia, comunque anche lì 
preceduto da iniziative 
parziali per sondare il 
terreno; certo è che molto 
più comoda appare la 
via scelta dal progetto del 
PCI, dove in conclusione, 
potreb1;>ero essere i singo-

li consigli regionali a in
trodurre un {( numero pro
grammato» di studenti in 
funzione delle esigenze di 
sviluppo della regione in 
questione. 

La proposta del tiroci
nio retribuito e della lau
rea abilitante che i com
pagni universitari di LC 
hanno iniziato a portare 
avanti in molte città rap
presenta un elemento im
portante per rimescolare 
le carte sia dei giochi isti 
tuzionali ad alto livello sia 
del torpore del movimen
to degli studenti (mai co
munq1,le del tutto sopito: 
lotte per i servizi in pa- . 
recchie sedi, recenti occu
pazioni di molte facoltà 
di medicina contro il pro
lungamento del corso di 
studi, ecc.). Sono proposte, 
che a fianco della ristrut
turazione del sistema di 
collocamento per i laurea
ti (quasi esclusivamente 
effettuato tramite concor
si o assunzioni dirette) e 
alla abolizione degli ordini 
professionali , possono co
stituire le basi per una 
« controriforma" dal bas
so che giunga a democra
tizzare nella sostanza, e 
non solo nella forma (2 o 
3 studenti in ' più negli or
gani di governo), le basi 
di classe dell'istituzione 
universitaria nella selezio
ne dei giovani . 

Molto avranno da ag
giungere i compagni del 
personale non insegnante 
e dei livelli subalterni e 
precari del corpo docen
te rispetto alla organizza
zione democratica del la
voro nei futuri diparti· 
menti, ma il terreno di 
confronto con le nuove a
spirazioni degli studenti 
resta fondamentale. 

Molte obiezioni sono sta-

te portate alla nostra pro
posta di tirocinio retri
buito per gli studenti uni
versitari, a parte le in
comprensioni, tutte anco
rate a 2 critiche principa
li: il tirocinio sarebbe un 
modo per sovvenzionare 
ulteriormente i giovani già 
privilegiati che si iscri
vono alla università quan
do le esigenze dei proleta
ri sono ben altre e si in
trodurrebbe di fatto un 
nuovo tipo di «lavoro ne
ro » usabile strumental
mente contro i lavoratori 
inseriti nei settori dove 
dovrebbero confluire i " ti
rocinanti », Entrambe que
ste obiezioni I;lon fanno 
però i conti con la real
tà della mutata .condizio
ne sociale dello studente 
a cui non si può certo 
riandare a proporre la 
vecchia concezione della 
assistenza come sussidio 
elemosiniero per bisogno
si e meritevoli, pena lo 
svuotamento progressivo 
degli atenei come capita 
oggi e la impossibilità di 
risolvere alle radici il pro
blema di una effettiva par
tecipazione; né fanno i 
conti con la necessità di 
giungere ad uno stretto 
contatto tra la struttura 
universitaria e la realtà so
ciale esterna che non può 
che essere concretizzato 
anche attraverso un rap
porto diretto degli stu
denti. con la attività lavo
rativa, né con l'importante 
esigenza dei proletari di 
accrescere e migliorare i 
servizi sociali (quindi più 
posti di lavoro e necessità 

'di una qualificazione le
gata ai problemi reali del
la popolazione: studiare 
lavorando), né con la at
tuale situazione, questa sì 
di «lavoro nero", di mol
tissimi universitari inseriti 

spess<;, nei settori delle 
propne facoltà (supplen
ze, studi professionali, in
ternati ospedalieri, ecc.), 
né con la questione della 
ricerca, una cui democra
tizzazione deve fare i con
ti con la partecipazione di
retta e in massa degli stu
denti (punto estremamen
te ambiguo, non a caso, 
anche nel progetto del 
PCI). 

Il discreto successo rag
giunto dal!le nostre liste a 
Torino e a Pavia ai parla
mentini (17,5 e 24%), nono
stante il discredito {di si
nistra) di queste elezion.i 
e la debacle o l'astensioni
smo in altre città, dimo· 
stra che una certa attesa 
per l'iniziativa dei rivolu
zionari all'università ·es.i
ste; inoltre oggi la prole
tarizzazione ha permea to 
anche le aspettative stesse 
degli studenti: non più ri
cerca accanita di un lavo
ro privilegiato, ma aspira
zione semplicemente di 
una occupazione stabille, 
possibilmente a misura di 
uomo e in rapporto con i 
contenuti dello studio. 

La discussione andrà ul
teriormente sviluppata, an
che nei confronti della 
prossima scadenza elettora
le e del programma che 
intendiamo svilupparvi, ba
sta solo aggiungere come 
sia non secondario partire 
dai singoU tipi di facoltà, 
non tanto per accettare 
una strat'ificazione imposta 
da concezioni di origine 
medievale, quanto piutto
sto per superarla, o tra
sformarla, non solo nella 
nostra testa, ma ndla pra
tica di migliaia di studenti, 
ancora legati ad una certa 
scelta culturale e ad un 
mercato del lavoro orga
nizzato ancora per facoltà. 
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III QUINTO CONGRE'SSO DEL cc FUORI! )) . 

Una nuova fase 
periI movimento 
degli omosessuali 

NE 
DE 

Occupata la sede del « Messaggero» 

Sabato e domenica si è svolto a 
Roma il quinto congresso del fuori!, 
il Fronte Unito degli Omosessuali Ri
voluzionari Italiani. Dal 1970-71, quan
-do l'organizzazione è nata, primo 
punto di riferimento politiCO 00 or
ganizzativo per gH omosessuali i~ 
quanto tali (ma già allora esso SI 
proponeva -di andare al di là del pro
blema della sessualità come vissu
ta dagli omDsessuali, per proporsi 
come punto di riferimento per una 
rimessa in di-scussione di tutta la 
sessualità umana), il movimento ha 
vissuto una ocre'Scita, non s010 nume
rica, ·quale è del resto emersa chia
ra dal Congresso: non soltanto sedi 
e gruppi del Fuori! sono sorti in ~a
reochie città, ma si è vi'sto un fiO
rire di organism i autonomi, coll·etti
vi locali, oentri di discussione, 'ecc_ 
Uno dei nodi del congresso è stato 
appunto questo: di fronte ad una cre
scita del movimento che tr-avalica 
sempre più l'ambito dell'organizza
zione originaria, e che spessO' ne 
rimette in dis'oussi0rle le scelte po
litiche (come è il caso, ad esempio, 
del Fuori! autonomo di - Firenze, che 
si è' staccato dall'organizzazione na
zionale ·contestandone, tra l'altro, la 
federazione con il Partito Radicale), 
il problema è di conservare l'unità 
compl'essiva del movimento salvando
ne al tempo stesso tutte le specifi
cità; problema che si ripropone sia 
in rel'azione alla questione dei rappor
ti all'interno del Fuori! tra i com
.pagni maschi e le donne, che riven
dicano la loro speciftcità femmini
sta ed un rapporto privilegiato con 
tutto il movimento delle donne; sia 
anche in relazione a numerosi compa
gni,. alcuni dei quali sono intervenuti 
al Congresso, che contestano, al di là 
dei principi formul,ati dal FUDri!, il 
fatto che questa organizz·a>zione an
cora non sia riuscita, essi 'affermano, 
ad aprirsi effettivament-e a tutta la 
tematica della ses'Sualità, restando 
di fatto ristretta -ai soli omosessua
li. 

1\ dibattito, vivace, sui rapporti 
con le forze politiche va valutato 
alla luce di questo problema: non 

. SI e cioè mai trattato né di un ten
tativo da parte della direzione legata 
ai radi'cali di imporre 'l'a loro scelta 
politi'ca al resto ,del movimento (cosa 
per altro che è stata loro rimprove
rata rispetto al passato); né da parte 
di altri settori del movimento di 
imporre una « svolta di rapporti" con 
le forze politiche. Anche per.ché, va 
ri'conosciuto in termini autocritici an
che da parte nostra, salvo saltuarie 
-eccezioni (-come ad esemp10 la pa~te-. 

cipazione 'del 'Fuori! alla festa di Li
colal, gli stessi settori del movimen. 
to omDsessuale che guardano con 
più interesse alla sinistra rivoluzio· 
naria si sono trovati finora di fronte 
ad un atteggiamento generalmente di 
totale chiusura. TI 
,E' anche per questo motivo che gli SCOI 
interventi delle forze politi'che (uno, salt, 
scritto, di Corvisieri per AO, uno a pe 
voce di un nostro compagnol, sono sta 
stati accolti con una più che com· niat, 
prensibile diffidenza. Il punto, è sta- stio 
to chiarito dal compagno di -LC, non min' 
è di una "maggiore apertura" o di lato 
un «recupero di ritardi» da parte sia 
dei rivoluzionari, nei confronti della deci' 
tematica sessuale; è piuttosto, come bin 
ci ha insegnato bene il movimento gUil 
delle donne, della volontà e disponi. che 
bilità ,degli omosessuali di condurre isra 
una battaglia pDlitica con noi, ma yan 
anche, in ,certa misura, «contro" di C3P1 
noi, perché le posizioni radicate che sta 
tendono a ribadire dentro le organiz. gio~ 
zazioni 'la logica repressiva domi· ,P.I 
nante, vengano rovesciate in un 'pro- tore 
cesso che abbia g'li omosessuali per uno 
protagonisti. F 

Nel ribadire la propria « scelta ra· un 
dicale " anche rispetto alle elezioni, 
il 'Fuori! ha del resto espresso nelle 
conclusioni un concetto analogo: es· 
so riconosce dj non potere' aspirare' 
ad una rappresentatività totale del n 
movimento degli omosessu·ali, ma, in· 
vita tutti i compagni interessati alla -:J 
sua battaglia a ·condurre la propria r I 
lotta politica all'interno delle diver· 
se organizzazioni rivoluzionari-e; ri· 
mane, come punto uni~ic-ante di tutto 
il movimento, all'interno di qualun· 
que organizzazione esso vogl ia rico· 
noscersi nelle ·sue varie sezioni or· 
ganizzate, il principio che «la con· 
quista, il recupero della propria iden· 
tità intera come persona è il primo r; 
passo che noi omosessua'l i dobbiamo U 
compiere per ribaltare i ruoli che 
'la nostra società maschile e fallo
crati'ca ci ha sempre condizionato a 
vivere ". --2 

Una delle note del congresso è 1 
stato l'atteggiame'nto della stampa 
borghese: smessi, almeno in parte, .A 

gli ·atteggiamenti più razzisticamente ....:J 
« folcloristici ", si è visto comunque 
da parte della grande stampa un 
tono tutto strumentale. Si è distinto d I 
in tal senso il -Messaggero, 'CDn un e, I 
articolo, sul giornale di ieri, intitola- ~Ir 
to, in modo particolarmente idiota e CI.. 

provocatorio « I radicali non ci vanno PhPI 
bene e noi ce ne andiamo "fuDri"', a e 
che ha causato la giusta indignazione mi 
dei compagni. Il giornale è stato DC pale 
cupato temporaneamente IYIu-s 

ste 

IL CORT&:O '"'AIU\IV .... TO 

01 ~AONTE- Id. P(JrLkZUt«1O 

E SI PREPA-RA ALL' A-SSA'L.TO • 

I SIGNORI SI SOfoiO ASSERo 
AAc:.1.J1YT1 DE.HTRO,110i.TÒ 
~o('CLJPllt7'i - - - -

N 
poso 
te s 
[si 
zion 
dian 

M 
DI 



: 1976 

di Li· 
r-'imen. 
IO COn 

Martedì 27 apri'le 1976 -
NEL CORSO DEtLA CRISI D EL REGI'ME ISRAEL'IANO E 
DELLE GRANDIOSE LOTTE PALESTINESI 

Dayan in Italia 
: al · servizio 

della" reazione 
[oluZio. 
fronte 

:mte di 
TEL AVIV, 26 - In Cisgiordania gli 

'he gli scontri tra dimostranti (ora, con un 
~ (uno salto di qualità, anche arma~i) e trup-
uno ~ pe d'occupazione riprendono su va· 

sono sta scala. Il regime israeliano è dita· 
; com. niato dai contrasti intorno alla que· 
è sta. stione degli insediamenti coloniali. Il 

C non ministro degli esteri Allon ha annui· 
» 'o di lato il .suo viaggio negli Stati Uniti, 

i rapporti con gli ,USA. sempre più 
fa<VorevO'I i a una normal'izzazione che 
prevede l'entrata in c-am'po dei pale
stinesi e sempre !più coritmri al sui
cida avventurismo sion'ista; da'Wa'ltro, 
'la 'stessa destra non si accontenta 
del'le sue sortite o'ltranziste e g'li rim
provera di aver dato spazio, con le 
elez/ioni rmunicipalli, a!lle rivendicaz-io
ni 'irredenti'ste dei palesti nesi. Ne,I-' 
.('imminente dibattito al Knes·set sui 
coloni sEtlvaggi, 'i~ go,verno rischia di 
trovarsi in minoranza, essendosi già 
62 >deputati 'Su 12'0 dichiarati a favore 
,degli insediamenti. 

parte sia per non perdersi il dibattito -
j della decisivo per le sorti del governo Ra· 

come bin - su tali insediamenti, sia in se· 
!mento guito alla fase) estremamente critica 
isponi. che stanno attraversando i rapporti 
ndurre israelo-americanì. E il generale Da· 
Di, ma yan, fiduciario della CI'A, oltreché· 
ro " di capofila dell'oltranzismo espansioni. 
Ite che sta israeliano, viene in Italia per tre 
rganiz. giorni ai primi di maggio. 

domi· .Prima di esaminare il fi'lo condut
un pro. tore ·di ,questi awenime'nt>i, vedi'amdH 
ali per uno pe'r uno. 

Una proposta di 'compromesso -
'Crimina'le ,come tutta Ila politica ·israe
,liana 'nei confronti del'le popolaZ'ioni 
arabe - vorrebbe essere quelUa di 
Rabin, per cui ulteriori insediamenti 
verrelYbero consentiti 'soltanto lungo 
i I Giordano Hl ·che, peraI1tro, fa a 
pugni con Ile rproffe'rte di Habin a Hus
se'in di « restituirgli » la Ci'sgiordania 
O'pportunamente 'rldimens'ionata). 

Fuci I ate 'sqno state lSparate contro 
~Ita ra· un reparto isrrae'liano da una porta 
lezioni, 
D nelle 

-ie; ri· 
i tutto 

çjualun· 

A questo punto è cO'mprensibile l' 
imbarazzo di un Allon di fronte alla 
prospettiva di presentarsi all'esecuti
vo statunitense con alle spalle un 
governo praticamente sfasciato, una 
linea esterna di ·assoluto stalla e 
mancanza di spazi di manovra, in 
cui 'l'unico dato certo è l'rnarresta
bile crescita del movimento naziona
le palestinese (e arabo in generale, 
se si guarda al Libano). 'Così Allon, 
per non dover ammettere a Ford che, 
in effetti, Il'unica via . tprat>j'cabi;1 e è iii 
recupero imperialista attraverso una 
cooptazione dei settori moderati ara
bi e palestinesi (lungo le linee espo
ste da Sadat), il 'che costituirebbe una 
sçonfitta comunque storica per il sio
nismo, mette la testa nella sabbia e 
non va a Washington. 

Infine, la cosa che ci riguarda più 
da vicino: Dayan in 'Italia. Quale è il 
segno degli intrighi che vQrrà portare 
avanti nel nostro paese questo prin. 
cipale protagonista degli eccidi sio-

della Città Vecchia di Gerusalemme. 
Gli 'israeHani 'non comuni'cano bHan
ci. Qu·anao · altre 'unità sono entra,te 

I nisti di popoli arabi e delle macchi
nazioni imperialiste in Medio Oriente 
che furono alla base del rovescia· 
mento degli equilibri determinato dal
Ia guerra del Kippur? Ufficialmente 
questo esponente dei settori più re
trivi e aggressivi del capitalismo in-

all'interno del quartiere arabo, ~e 
accolte una fitta sas'Sio'la. Durissi-
e prolungati scontr:i tra masse 

estinesi e o'ocupanti a ne'h e a Na
epicentro delll'a .. nuova resi
" araba, e a Genin. 

Nel gruppo diri'gente israel'iano, la 
Posizione di Rahirn, ormai apertamen· 
te schierato su 'posiz.ioni dltranziste 
(si ricordino ·Ie sue ·recenti di·chia'roa
l'ioni circa Il 'irrevocabil·ità degli qnse
diamenti 'neiterr:itori occupati),. si fa 
sempre più difficNe. Da un ,Iato lo 
si accusa di aver al'imentato le fiam
me della rivolta pO'Pola're con Ila grot
tesca provocaz.ione de'I «Gush 8mu
nim» e del'la sua "marcia IYih'l+ca" 
attraverso ,la Ois:giot'ldania e di aver 
con ciò ulteriormente com'promesso 

, ternazionale dovrebbe incontrarsi con 
membri delle ' comunità ebraiche in 
Italia. Ma, considerati i suoi stretti 
rapporti con CIA ed estrema destra 
tedesca, la visita acquista un parti
colare rilievo in vista delle elezioni 
italiane. Per Dayan non si tratterrà 
soltanto di arginare l'offensiva diplo
matica lanciata con successo dagli 
arabi nel nostro paese, ma soprattut
to di contribuire alla tessitura ' di 
quella rete reazionaria internazionale 
che dovrebbe rafforzare qui, come in 
tutto il -Mediterraneo, la prospettiva 
di sbocchi autoritari e filo-imperiali. 
stio Gli va riservata l'accoglienza che 
un simile figuro merita. 

MENTRE LE SI'NISTRE 'RAFFORZANO GLI ORGANISMI 
DI POTERE POPOLARE 

Aperta in Libano la . lotta per 
la successione di Frangìe 

BEIRUT, 26 - Il ca
~ dello s~ato e capofila 
. e~a reanone filo.:unpe
~alista libanese, Suleiman 
rangìe, ha finalmente fu
~~to. l'emendamento co-
~1IUZlonale con il quale 

SI rende possibile l'elezio
~ di. un nuovo presiden
; seI mesi prima della 
Jadenza di quello in ca
r Ca. Però non l'ha anco
pa inviato all'assemblea 
.erché sia promulgato e 

~~ POSsa procedere all'ele
d~ne del successore, ad
r cendo motivi di sicu
ailZZa che si opporrebbero 
tn. a Convocazione delle ca
ta~.re. E' evidente il ten
r lV~ di Frangìe di pro
~ astiDare ulteriormente l' 
lllvOIl!Zione degli avveni-

enti al fine di creare 
si n un crescendo çii ten

One (anche ieri la « tre
e .» è costata la vita a 

tn. C1ne di persone) le pre
na~~se ~er quell'internazio
la lZZazione della crisi con 

.quale reazione e imo 
tIalismo tentano di 

s~orgiurare un'effettiva 
o ta a sinistra del pae-

se. 
Per l'intanto, comunque, 

va registrato che la firma 
di Frangìe rappresenta un' 
ulteriore vittoria delle for
ze progressiste le quali, 
con la loro avanzata mi
litare e il rafforzamento 
degli organismi di potere 
popolare · autonomo nel1~ 
regioni da esse controlla
te, stanno potenziando là 
propria ipoteca su un esi
to positÌ'Vo del conflitto. 
Questo dato di fatto è 
riflesso anche dalle dichia
razioni della radio pale
stinese secondo cui le 
tresche allestite da,ll'emis
sario di Kissinger, Brown, 
in combutta con l'estrema 
destra, si sono risolte in 
un netto fallimento. In
fine, la resa d i Frangìe è 
da ascriversi anche al pro
gressivo sfaldamento dello 
schieramento che lo so
steneva, con i falangisti 
di Gemayel ormai consa
pevoli dell'inutilità di di
fendere ad oltranza lo 
squalificatissimo personag
gio e impegnati nella ri
cerca di una soluzione il 

meno possibile negativa 
della lotta per la succes
sione. 

La loro dissociazione da 
Frangìe è anche un tenta
tivo di ricuperare il soste- . 
gno della Siria contro le 
proposte che a questa po
trebbe!fo apparire troppo 
radicali della sinistra (a 
questo proposito continua 
la pdlemica delle forze pro
gressiste nei confronti di 
Damasco, per una perdu
r"l-nte ambiguità nell'atteg
giamento di quel regime, 
il quale continua a blocca
re ogqi rifornimento a pro
gressisti e palestinesi, nel
lo stesso momento in cui 
l'imperialismo rifornisce ' 
di ogni sarta di armi le 
bande fasciste e pare inol
tre aver arrestato 73 mem
bri di Fatah che protesta
vano a Damasco contro 
questo a,tteggiamento; la 
estensione del potere p0-
polare in ' varie parti del 
paese ha in questo senso 
anche il carattere di un 
rafforzamento del potere 
contrattuale delle sinistre 
nei confronti della, Siria). 

Grande partecipazione, 
in Vietnam, alle elezioni 

per la riunificazione 
CITTA' DI HOCHIMIN, 26. - Giornata di festa e di gioia quella 

di oggi in tutto il Vietnam finalmente unificato. La partecipazione alle 
elezioni, ' secondo i pl;'im'i dati trasmessi dalle radio del nord e del 
sud e secondO' il quoti~iano del Partito del LavorO' vietnamita, ha 
rasentato il cento per cento degli aventi diritto al voto. 

« Il popolo vietnamita non si fermerà qui: Proseguirà la sua 
lotta con successo per dare a ciascuno l'abbondanza e la gioia »_ 

In queste parole di un dirigente del Fronte di Liberazione s~ rac· 
chiude il significato profondo di queste elezioni che niente hanno 
a che vedere con il festival di vuota retorica che sono le elezioni 
là dove la borghesia ~mperiali'sta esercita 11 suo potere_ 

Il Vietnam da oggi 'in poi è una soloj rl diciannovesimo paral
lèlo non divide più artificiosamente 'in due tronconi un popolo, una 
nazione, una rivoluzione. A sancire la riunificazione del pae.se stanno 
'le tre liste che si sono presentate a queste elezioni: al nO'rd la 
lista del « Fronte Patriottico» espressione delle forze che hanno 
lavorato negli anni daUa prima guerra di liberazione ad oggi, sotto 
la direzione del . partito comunista, alla costruzione del socialismo, 
alla l'iberazione di tutto il paese da'I dominio imperialista. AI sud 
le due liste del Fronte di Uberazione e de"'« A"eanza delle forze 
nazionaliste democrat.iche per la pace », che riunifica i ~ettori che 
pur non essendo partec'ipi in prima persona della lotta armata hanno 
aff.rontato .Ia repressione della cricca fantoccio al potere per la 
libertà della loro patria. 

LOTTA OONTINUA - 5 

IL PCI E L'OMBRE,LLO 
ATLANTIC'O 

Sabato si sono ritrovati ;n quel di 
Roma esperti e signori di alto rango 
convenuti da tutti i paesi d'Europa 
per . un convegno dell'Istituto Affari 
Internazionali, emanazione della Far
nesina. Il convegno era dedicato .all' 
« Italia e il nuovo sistema internazio
naie". Ma il tema della discussione 
con le elezioni alle porte è diventa
to subito quello del ruolo del PCI nel 
futuro governo del nostrO' Paese. 

Su una cosa tutti gf.i intervenuti 
si sono trovati d'accordo, dai messi 
tedeschi agli spec'ialisti di politica 
estera di casa nostra: /'Italia appartie
ne e apparterrà all'Occidente,queNo 
con la o maiuscola, naturalmente ... 
l! più convincente di tutti manco a 
dirlo è stato Segre, della sezione 
esteri del Partito Comunista Ité1f.iano. 
Il discorso di Segre è fiJMo liscio co
me l'olio... Dopo una brillante pre-

messa sul ruolo che la NATO ha 
avuto nel mantenimento della pace 
mondiale e della distensione che 
deve aver fatto rivoltare nella tom
ba perfino Togliatti, e aver sottoli
neato che /'Italia è e deve rimanere 
della CEE, il nostro ha spiegato che 
la partecipazione alla NATO deve es
sere rafforzata e che se irI nos·tro 
paese ha contribuito « poco a/Je spe
se ç/eM'a/Jeanza .atlantica ciò è dovu
to al fatto che gli imbelli e corrotti 
governi democnistiani hanno scialac
quato i soldi: col PCI al governo si 
potrà far di meglio. Tutto ciò è sCéNIda
loso; è un insulto ne.i confronti de/Je 
migliaia di militanti comunisti, di 
lavoratori e democratrici che dalla 
fondazione della repubbl'ica ad oggi 
hanno sacrificato ogni loro energia, 
perfino la loro vita neNa lotta ,contro 
la dipendenza del nostro paese daN' . 
imperialismo USA. 

Ma questo non è un fatto nuovo: 
Amendola e Cervetti in una intervi
s-ta della settimana ·scorsa ad un 
setUmana-le americano avevano e
spf1esso gli 'stessi incredibili pro
pO'si,ti. 

QueNo che cl preme sottoli·neare 

è fa gravità dell 'affermazione di Se
gre sul fattO' che oggi tutti i partiti, 
compreso il comunista, sono d'ac
cordo sul ruolo che l'Italia deve gio
care nel mondo e neU'Europa. E' su 
questo che vorremmo richiamare /' 
attenzione di tutti i compagni, di tut
ti i militanti, di tutti i proletari. Ci 
siamo chiesti spesso quale fosse il 
prezzo delle trattative e dei cedi
menti del PCI nei confront·i del go
verno Moro. La djsponibil iotà codisM 
del revisionismo alla trattativa nei 
confronti della borghesia monopoli
sta, il suo sfacciato sostegno al go
'l'erno democristiano non bastavano 
ancora a far capire le contropartite 
che il PC! poteva e voleva ottenere 
in cambio. 

Segre ha spiegato bene che il PC! 
si ilfude, una volta al governo, di 
far diminuire gli scioperi e la capa
cità deNa mobilitazione della classe , 
operaia e dei disoccupati, dei giov.a
ni, ma ha anche offerto chiaramente 
i,1 quadro di una prospettiva interna
zionale ne Ifa quale il compromesso 
storico ha trovato e trova nelfe ini
ziative del governo e nella attiva 
colfaborazione del PCI il suo primo 
terreno di verifica positiva. 

E' la svendita completa delle tra
dizioni di lotta del movimento ope
raio, ma soprattutto .è la scelta del 
campo imperialista, in Ù'n mondo che 
vede crescere e svilupparSi impetuD
sament,e una politica antiegémonica 
conbro le due superpotenze. Mentre 
nel Mediterraneo la spinta alf'.auto
nomia e aUa indipendenza restringe 
i margini di manovra dell'imperiali
smo e del socialimperia.fismo, i di
rigenti del PC! scelgono la strada 
della ricerca di uno spazio di mano- . 
vra, non per la iniziativa delle 
masse, non per la autonomia del no
stro paese, ma per una compar·teci
pazione agli ' utili dello stato italia
no, della borghesia i,tallana sot·to la 
protezione degli Sta-ti Uniti. 

Port.,g~Jlo: la sinistra tiene, 
frustrate le · velleità della destra 

Confermata dai risultati l'impossibilità di un governo stabile che giochi sulla pelle degli operai ' e dei contadini 
L~ sinistra rivoluzionaria raddopp'ic) i propri voti: affermazione dell'UDP 

(Dal nostro inviato) 
LISBONA, 26 - I ri

sultati sono ancora incom
pleti, ma un dato di ri
lievo appare ormai incon
trovertibile: la sinistra por
toghese, nonostante l'arre
tramento del quadro po
litico del «dopo 25 no
vembre ", non solo non ha 
subito un deterioramento 
elettorale, ma ha anzi se
gnato un leggero progres
so. La sinistra rivoluzio
naria nel suo complesso 
ha riportato il 4,59 per 
cento dei voti contro il 
2,_ 47 per cento delle ele
zioni dello scorso 25 apri
le. Un buon risultato com
plessivo anche se forte
mente condizionato dalla 
grande frammentazione 
delle liste. Questi voti so
no infatti andati a ben 6 
parti ti della sinistra, tra 
i quali solo la UiDP çU
nione Democratica Popo
lare) ha conseguito un ri
sultato valido, arrivando 
alla elezione certa di un 
deputato e alla possibili
tà di farne eleggere altri 
2 col meccanismo dei re
sti. Anche il PC P, nono
stante le previsioni della 
vigilia, ha tenuto bene. L' 
anno scorso aveva totaliz
zato con l'MDP - partito 
dichiaratamente « satelli
te" - il 16,65 per cento; 
quest'ail'Ilo l'MDP non si è 
presentato e ha dato indi
cazione di votare per i 
partiti chiaramente antifa· 
scisti. Di fatto i 'suoi voti 
sono confluiti nel PCP che 
ha totalizzato il 14,78 per 
cento dei voti, e in parte 
nel PS o nei partiti della 
sinistra rivoluzionaria. U
na analisi particolareggia
ta della distribuzione na
zionale del voto ci dà un' 
altro elemento di valuta
zione positivo. L'avanzata 
della' sinistra rivoluziona
ria e la tenuta del PCP 
è infatti avvenuta non so
lo nel Sud del paese (nel
l'Alentejo il PS ad esem
pio ha chiaramente subito 
una emorragia a sinistra 
a vantaggio del ,PCP e del
l'UDP) , ma anche nelle 
concentrazioni proletarie 
del Nord. Ad Oporto e a 
Braga ad esempio, nono
stante la vera e propria 
persecuzione ad opera del
le bande reazionarie, il 
PCP ha aumentato i suoi 
voti rispettivamente del 2 
e dell ' l per cento. 

Nel campo dei partiti 
borghesi, come previsto, 
vi è stato un generale 

slittamentto dei voti a ~de
stra, ma in misura molto 
minore delle interessate 
previsioni della vigilia. L' 
estrema destra fascistiz
zante, il CDS, che aveva 
arrogan temen te dichiarato 
di puntare a percentuali 
ben superiori al 20 per 
cento, così da diventare 
l'ago della bilancia dell'in
tero equilibrio istituziona
le, è arrivata solo al 15,71 
per cento. E' un raddop
pio più che pieno nei con
fronti . del 7,65 per cento 
dell'anno scorso, ma in 
termini politici è enorme
mente al di sotto dell'o
biettivo che la destra si 
era prefissa in queste ele
zioni; questi voti sono sta
ti infa tti erosi al ,PPD e al 
PS, che perdono rispetti
vamente il 2,68 per cento 
e il 2,58 per cento dei 
suffragt Grande sconfitto 
di queste elezioni è stato 
infatti il PPD che aveva 
dichiaratamente puntato a 
diventare il primo partito 
portoghese e che ha gio
cato tutta la sua reaziona
ria campagna elettorale 
nella più aperta e polemi
ca presa di distanze dal 
Partito Socialista, con la 
chiara volontà di potere 
superare con il CDS la so
glia del 51 per cento dei 
voti e ipoter instaurare co· 
sì un gover1].o dichiarata
mente di destra, obiettivo 
oggi clamorosamente man
cato. 

Da questo quadro, an
cora non definito, appare 
chiaro il dato politico di 
maggiore rilievo: nel com
plesso il corpo elettorale 
portoghese non si è spo
stato a destra; i cambia
menti sono avvenuti all' 
interno delle varie corren
ti di opinione e di m o
vimento e l'area dei par
titi coerentemente antifa
scisti (dal PS a sinistra) 
è nettamente maggiorita
ria. L'unica previsione del
la vigilia che si è verifi
cata esatta riguarda lo 
sfondamento dell'estrema 
destra nelle campagne del 
nord e l'approfondirsi del
la polarizzazione di un vo
to di destra o reazionario 
nei collegi settentrionali a 
cui fa da contrappeso un 
voto antifascista o aper
tamente di sinistra nel 
Centro e nel Sud del 
paese. 

Questo per quanto r i
guarda i dati, la situazio
ne si fa ben più compli
cata se si cerca di fare 
delle previsioni sulle pos-

sibili soluzioni di gover
no che possono uscire da 
queste elezioni. Plateal
mente sconfitta la possi
bilità di un governo PPD
CDS, sono aperte, in via 
d'ipotesi, due soluzioni. Da 
una parte il PS può ten
tare di giocare la carta 
di un governo monocolo
re di minoranza, la cui 
unica garanzia di sopravvi
venza è però legata ad 
una posiizone di supina a
stensione, senza possibili
tà di condizionamento, da 
parte del PCP e della stes
sa UDP. Dall'altra può es
sere tentata la carta di 
una ricucitura delle pro· 
fonde lacerazioni che han
no sempre più diviso ne
gli ultimi mesi il PS e il 
PPD con una coalizione, 
sulla carta largamente 
maggioritaria, PS-PPD, net
tamente « centrista ». E' 
una ipotesi difficile per -
varie ragioni. Un simile 

governo si troverebbe in
fatti sottoposto ad un fuo
co di opposizione da de
stra c da sinistra, nelle 
piazze ancor più che in 
parlamento, tale da por
tare ad una acutizzazio
ne più che ad un allegge
rimento delle profonde 
differenze programmatiche 
tra i due partiti. Anco
ra di più , pesa nel rende
re improbabile, ma non 
impossibile, questa ipote
si la conseguenza che un 
simile equilibrio governa
tivo avrebbe all'interno dei 
rapporti tra le Forze Ar
mate e il Consiglio della 
Rivoluzione, . tutt'ora asse 
portante dell'intero equi. 
librio istituzionale del 
paese. Un governo PPD-PS 
verrebbe a sancire infatti 
una situazione di cristal
lizzazione degli equilibri 
attuali, non permettendo 
una chiara egemonia né 
all'ala reazionaria dei Pi-

res Velo so e Jaime Neves, 
né all'ala «progressista» 
di Melo Antunes. Questo 
nel momento in cui lo 
scontro tra questi due 
schieramenti si va facen
do sempre più acuto e 
non mediabile. 

Nel complesso, possia
mo dire che la situazione 
rimane assolutamente in· 
stabile, che queste elezio
ni - ' mentre hanno se
gnato una buona tenuta 
delle forze in cui s'è rico
nosciuto il movimento di 
classe - hanno sancito 
una volta di più, e con 
estrema gravità, la pro
fonda e lacerante divisio
ne che continua a cresce
re tra i vari settori della 
borghesia; mentre scrivia
mo il Consiglio della Ri
voluzione è in riunione, il 
clima politico a Lisbona 
è molto teso, voci insi
stenti che girano tra i 
giornalisti parlano di un 

susseguirsi ininterrotto di 
riunioni tra capi militari 
vecchi e nuovi. Le elezio
ni per il presidente della 
Repubblica sono già state 
indette, fra 60 giorni, ed 
è intorno a questa scaden~ 
za che stanno lavorando 
febbrilmente i· due schie
ramenti militari. I giochi 
sono ancora una volta a
perti, ma non solo per le 
manovre di corridoio. Il 
movimento di classe è an
cora forte in Portogallo, 
e ha saputo dimostrarlo 
anche in questa difficile 
prova elettorale, su un ter
reno tra i più sf avorevoli; 
i pros'simi giorni questa 
forza saprà certamente 
farsi valere anche sul ter
reno dello scontro politi
co aperto; è un dato di 
fatto con cui deve fare i 
conti chiunque si baloc
chi con l'idea di una ripe
tizione dei tentativi tipo il 
28 settembre o 1'11 marzo. 

Africa: il progetto di Kissinger 
ha un piede zoppo 

Kissinger ha iniziato da 
Nairobi la sua « toumée » 
africana. Le sue dichiara
zioni alla fine dei· colloqui 
con il presidente del Ke
nya Yomo Kenyatta sono 
improntate, come sembra 
sarà il tono di tutta la 
« missione ", al più radioso 
ottimismo e alla più fra
terna cordialità. Ma è un 
viaggio questo, se mai ve 
ne fu uno, destinato a svol
gersi essenzialmente nella 
trattativa nascosta e nei 
contatti segreti. II disegno 
di Kissinger si incentra su 
un troppo delicato e in
stabile gioco di equilibri 
per rendere possibile una 
manovra li carte scoperte. 

Del resto in larga parte 
sconosciuto è il reale con
tenuto dei colloqui svolti· 
si a Londra tra Kissinger 
e il suo «omologo» brio 
tannico Crosland. In real· 
tà, questo incontro con il 
ministro degli esteri della 

. potenza europea più atti· 
vamente impegnata in 
Africa, e in particolare in 
Africa australe (e sposta
tasi negli ultimi tempi, su 
pressioni inteme della si· 

nistra laburista ed esterne 
del Commonwealth, su po
sizioni, rispetto alla Rho
desia, non coincidenti con 
il disegno americano r ha 
avuto il segno, chiarissimo, 
di un tentativo USA di re
cuperare l'unità d'azione in 
Africa con le potenze eu
ropee. 

L'ultima fase, in relazio
ne, oltre che alla Rhode
sia, soprattutto all'Angola, 
aveva visto gli imperialisti 
europei puntare su un'au
tonomia di spazi nei con
fronti di Washington, in 
paurose difficoltà nella sua 
politica africana dopo l' 
Angola. A Crosland, Kis
singer non può che aver 
ribadito i gravi pericoli 
che, .per gli affari inglesi 
in Africa, rappresenta una 
polarizzazione del conflit
to in Rhodesia, e agitato 
lo spettro sovietico. 

E' questo del resto lo 
spauracchio che accompa
gnerà il segretario di sta
to in tutta la sua tournée. 
Eessa lo porterà in molti 
paesi apertamente reazio
nari e neocoloniali (il Ke
nya, per il settore « anglo
fono ", il Senegal e il Ga-

bon per quello «franco
fono ») e in due paesi pro
gressiti (la Tanzania e l' 
ambiguo Zambia). Il nodo 
centrale del viaggio è la 
questione rhodesiana (ed 
è in questa luce che va in· 
terpret.ata l'esclusione, tra 
le tappe della misione, de
gli «opposti estremismi" 
dei regimi reazionari bian
chi, che se ne sono lamen
tati, e delle ex-colonic por
toghesi). Per l'imperiali
smo USA, l'avvio di una 
fase di conflitto aperto in 
Rhodesia rischierebbe di 
voler dire da un lato il 
recupero necessario dell' 
unità, quasi totale, dell' 
OUA, dall'altro un nuovo 
spazio per il processo ri
voluzionario antimperiali· 
sta in tutta l'Africa (senza 
escludere lo spazio che ciò 
aprirebbe anche all'URSS, 
timore che come si è vi
sto. Kissinger ha anche tut
to l'interesse a gonfiare in 
termini propagandistici). 
E d'altra parte gli USA so
no necessariamente co
stretti, comunque, ad una 
svolta rispetto all'appoggio 
quanto meno tacito finora 
dato ai regimi razzisti 

bianchi_ La via proposta è, 
in sostanza «o appoggia
te la "via pacifica" in Rho
desia (cioè la soluzione 
neocoloniale incarnata dal
l'arcivescovo Nk.omo e dal
la sua politica collabora
zionista con il regime), op
pure si apre lo spazio ad 
un nuovo intervento so
vietico ". Col che egli pun
ta, oltre a serrare le fila 
dei regimi reazionari, an
che a mettere in crisi le 
linee terzomondiste, come 
portate avanti appunto 
dalla Tanzania, giustamen
te ostili ad ogni allarga
mento della presenza so
cialimperialista nel conti
nente. 

Ma il difetto sta nel ma
nico: la debolezza di tutto 
il progetto kissingeriano 
sta nella stessa debolezza 
della proposta soluzione 
« nera-moderata» in Rho
desia! le caratteristiche di 
tutto il regime non sono 
tali da permettere alla hm:
ghesia neocoloniale che 
Nkomo aspira a rappresen
tare né un sufficiente re
spiro economico né soprat
tutto una solida base so
ciale. 



6 - LOTTA CONTINUA 

.... Sempre 
capillare 

plU 

la diffusione 
di Lotta 
Conti'nua 

Il giornale speciale del 
2S apl'ile ha registrato un' 
altra grandiosa diffusione 
militante. Sono state or
dInate complessivamente 
più di 30.000 copie di mi
litante straordinaria (alla 
domenÉCa ci sono oirca (4-
5 mila oopie di militan'j:e 
ordinaria). Molte sono le 
sedi che hanno richiesto 
addirittura più copie di 
quelle ordinate per la dif
fusione del 13 aprile {Tren
to, Mezzolombardo, Rove
reto, Bolzano, Pergine, 
Monfaloone, Gradisca, Vi
cenza, Gallarate, Voghera, 
Broni, Palazzolo, Lecco, 
Monza, 'Chivasso, Alba, 
Tortona, Ventimiglia, San
remo, Alassio, Cattolica, 
Firenze, .Cetona, Prato, Pie
trasanta, Massa Marittima, 
Cecina, Massa, Carrara, Li
vorno, Sezze, Rieti, Cister
na, PaleStl'ina, Ceccano, La
dispoli, Chieti, Penne, Po
poLi, S. Salvo, Guglionesi, 
Venosa, Taurisano, Barlet
ta, Casarano, Altamura, 
Tarant-o, 'Lecce, Girifalco,' 
Diamante, Polistena, Ca
tanzaro, Canicattì, Enna, 
Cinisi, Gela, Catania, Sas-. 
sari, Siniscola, Oristano, 
Nuoro, Gavoi, Tortolì). 

C'è un aspetto stretta
mente positivo da rileva
re in questa diffusione, ed 
è l'estensione ad un nume
ro sempre maggiore di 
paesi picooli e medi della 
vendita del giornale. Que
sta tendenza, in atto 'da ' 
alcuni mesi, dimostra co
me la nostra influenza va
da via vi.a toccando anche 
situazioni. dove le « difficol-

. tà .oggettive » dell'interven
to s-ono molto più 'presenti 
che nelle città. I compagni 
di questi paesi stanno di
mostrando che la lotta di 
classe arriva dovunque, 
che anche nei posti più 
sperduti ci sono compagni 
e ci sono soprattutto com
pagni militanti, per i quali 
spesso il giornale è l'unico 
strumento (politico e mate
riale) per creare organiz
zazione ' tra i proletari. La 
maggior- parte di questi 
paesi è al Sud, soprattutto 
in Basilicata, Puglia, Cala
bria e Si ciJi.a , ma comino 
ciano ad emergere nuovi 
posti anche al Nord e al 
Centro. C'è da notare, a 
questo proposito, che il 
Lazio si avvia a diventare 
una delle regioni dove più 
capillare è -la nostra pre
senza, come giornale e co
me partito. Vogliamo elen-' 
care alcuni posti, assoluta
mente nuovi per la nostra 
geografia politica della dif
fusione militante da un 
.mese a questa parte: Fi
carolo (RO), Sarnico e 
Branzi (BS), OlgiJate Cal-
00 (CO), Garb<lignate, Rob
biano Brianza e Verano 
Brianza (MI), Nole, Cu
ri'ana e Giaveno (TO) , Col
le Salvetti (LI), Bolsena e 
Ci'Vitella d'Agliano · ,(VT), 
Vicovaro (Roma), Fusaro 
(NA), S. Martino Val Cau
dina (AV), S. Angelo Le 
Fratte (PZ), Altamura 
(BA), .Cagnano Varano 
(FG), Rossano Scalo (CS), 
Cirò Marina (CZ), Alessan
dria Rocca e Cianciana 
(AG), Villalba (CL). 

GLi aspetti negativi sono 
invece il fatto che alcune 
sedi non si sono f.atte vi've 
per quest'ultima diffusio
ne, e sono ad esempio A
lessandria, Asti, Udine, Tre
viso, Brescia, Savona, Par-

. ma, Reggio. Emma, Mode
na, Forlì, Riccione, Monte
varchi, Latina, Campobas
so, Caserta, Potenza, Reg
gio C., Palermo, Siracus'a 
per citare -le assenze più cla
morose. Chiediamo ai com
pagni di queste sedi dlÌ di
mostrare nei fatti che la 
diffusione del giornale non 
è ·una cosa .« in più» o un 
dovere imposto dall'alto. 

Riportiamo qui di segui
to alcuni quantitat,i'Vi si
gnificativi del 25 aprile: 
S. Martino yal Caudina (è 
la prima volta che fanno 
la diffusione) 250, Trento 
1.000, Bolzano 400, Rove
reto 350, Mezzolombardo 
100, BronÌ 100, Palazzolo 
100, Cattolica 200, Prato 
370, Firenze 1.000, Massa 
800, Livorno 400, Foligno 
300, Rieti 100, 0~sterna 100, 
Sezze, 75, Tivoli 200, Pale· 
strina 100, Popoli 100, Peno 
ne 100, Larino 100, Gu
glionesi 50, Portocannone 
30, Lavello 50, Venosa 50, 
Rionero in Vulture 50, Bar
letta 200, Taranto 400, Ca
tanzaro 300, Decollatura 80, 
Canicattì 120, Catania 300, 
Caltanissetta 150, Enna 
120, Oristano 200, Nuoro 
180, Tortolì 85. 

I compagni della diffusione 

ROMA 
RIUNIONE 
SUL MOVIMENTO 
DI LO'UA 
PER LA SALUTE 

Mercoledì 28 alle ore 18 
in 'Via degli Apuli 43 riu
nione dei compagni di Lot
ta Continua sul movimen
to di lotta per la salute. 

La FLM tratta sulla mezz'ora 
Dopo 4 gioroi di trattative ancora irrisolto il problem adell'orario (mezzora, 
39 ore per i siderurgici, straordinari) - L'accordo di domenica sull'assentei
smo - I sindacati disposti ad accettare lo scaglionamento della mezz'ora 

ROMA, 26 - La trattati
va tra FLM e Federmec· 
canica per il contratto dei 
metalmeccanici è continua
ta oggi per il quarto gior· 
no consecutivo. Quattro 
giorni passati dalla nume-

no disponibili -ad accordar
s1 sulla mezz'ora attraver
so le numerose deroghe 
che i sindacati hanno pro
spettato da tempo (sca
glionamento atla fine del 
contratto, rÌlposi compen
sativi, ecc.) mentre ci sa
Lebbe un irrigidimento 
sulla <l!lestione delle 39 

ore. Per sciogliere questo 
nodo infatti sono statlÌ con
vocarti per questa sera a 
Roma i principali padroni 
siderurgici. E' probabile 
quindi che prima di qual. 
che giorno il ' negoZliato 
non possa essere sbloccato . 

In questo caso la FLM, 
che ha deciso di ripren· 

dere mercoledì le trattati
ve con l'Intersind pel;: il 
contratto dei metalmecca
nici pubblici·, ha fatto sa
pere che terrà ferma la 
scadenza del 29 giorno in 
cui è prevista un'occupa· 
Zlione simbolica di tutte 
le fabbriche metalmecca
niche. 

D·ila:ga il "no'" dei chimici 
all'accordo bid:one 

ULTIM'ORA 

Respinto alla unanimità 
l'accordo finnato dalla 
FULC alla SNIA di Villaci
dro (çA). 13 i voti a favo
rè. Analogo giudizio nega
tivo era . stato espresso 
dall'assemblea provinciale 
dei Cdf tenuta a Cagliari. 

Alla Montedison di Manto
va due terzi della prima 
assemblea dei turn.isti ha 
respinto l'ipotesi di accor
do. 
, A Marghera alla Fertiliz

zanti con una maggioranza 
pur limitata è stato netta· 
mente rifiutato l'accordo. 

Alla Miralanza il no ha 

prevalso in un'assemblea 
che in larga parte si è aste
nuta. 

Analogo andamento alla 
Vidal. 

Solo alla Azoteti i pesan
ti interventi terroristici del 
sindacato hanno strappa
to la ratificazione dell'ac
cordo. 

Coordinamento soldati democratici della Lombardia 

VOLONTA' DI 
PERSECUZIONE 
CONTRO ENZO 
DI 'CALOGERO 

TORINO, 26 - La 'volon
tà di persecuzione contro 
il compagno Enzo Di Ca
logero, dirigente nazionale 
'CIi Lotta Continua, arre
stato giorni fa a Torino ed 
accusato grottescamente 
di « emissione di assegni 
a vuoto" a Pescara, conti
nua. Enzo avrebbe dovuto 
oggi essere tradotto a Pe
scam e rimesso in libertà 
dopo un interrogatorio, ma 
non è ancora arrivart:o, né 
le autorità sanno dare no
tizie precise su quanto du
rerà la traduzione. La vigi· 
lanza e la mobilitazione 
contro questa odiosa mow 
tatura elettorale deve por
tare alla scarcerazione im
mediata di Enzino e alla 
massima pubblicità sugli 
artefici della macchina
zione. 

NAPOLI 
RIUNIONE DI ZONA 

Martedì 27 ore' 18 nella 
sezione di Ponticelli rili
nuone di zona. Devono 
partecipare i compagni di 
Pollema, Volla rione In
cis. 

. rosa delegaozione sindacale 
che segue dall'esterno l'an
damento delle tra!ttative 
nella convinzione· che la 
conclusionè di tutto il ne
gozi'ato sia ormai prossi
ma e che i pochi nodi che 
ostacolano ancora la firma 
del contratto naziona,le del 
mefalmeccanici siano facili 
da sciogliere dopo le aper
ture padronali dei giorni 
scorsi. E invece da vener
dì a oggi i risultati pro
dotti da unà lunghissima 
sequela di incontri a de
legaziO'Ili . ris trette sono 
scarsissimi. Si è raggiunta 
un'intesa verba,le sul te
ma dell'assenteÌ'smo, al 
quale è stMa dedicata tut
ta la giornata di domeni
ca, in base alla quale il 
sindacato, dopo aver ripro.
posto al ta'\'olo delle trat
tative il tes to della rela
zione di Trentin al c.G., si 
è incaricato di risolverlo 
«con la sua iniziativa'". ' 
Il si:gnificato di questo ac
cordo, che vuole impegna
re dir.ettamente i CdF nel 
controllo dell'assenteismo 
e che vorrebbe aprire la 
strada a uno scontro in
terno alla .classe operaia 
senza precedenti, sta neUa ' 
rinuncia del padronato a 
nproporre la soluzione del
l'aumento salariale legato 
aUa presenza. In realtà lo 
scoglio più grosso di que
ste trattative è rappresen_ 
tato non tanto dal dibatti
to sul salario quanto dalla 
trattativa complessiva sull' 
orario di lavoro. Di questa 
trattativa fanno parte sia 
le richieste di riduzione di 
mezz'ora giornaliere per i 
turnisti sia l'obiettivo della 
riduzione a 39 ore dell' 
orario settimanale dei si
derurgioi e delle lavorazio
ni 'a caldo sia la riduzione 
del monte ore di lavoro 
straordimario. Anche per 
questo argomento, come 
già ieri per l'assenteismo, 
tutte e due le controparti 
parl'ano con insistenza di 
,< soluzione politica» cioè 
di un accordo compl~ssivo 
in base al quale contratta
re le possibilità di .un com
promesso. Stamattina in· 
fatti la delegazione ristret
ta che aveva ripreso a di
soutere dei punti ancora ir
l'hsolti ha dato vita, su ri
chiesta della Federmecca
nica, a un'ulteriore restri
zione della discussione (sei 
sindacalisti e sei padroni). 
I padroni da parte loro 
hanno fatto sapere che so-

"Vogliamo di nuovo riunirei 
una assemblea nazionale 

( . 

• In 
prima delle elezioni" 

Oggi come un anno fa, 
soldati della Lombardia 

e di tutta Italia scendono 
in piazza non a commem o
Tare insieme a generali 
golpisti e a notabili de
mooristiani una data cele
brativa, ma per dimostra
re insieme ai par-tigiani, ai 
giovani, agli o.perai, alle 
donne, il loro impe~o an
tifascista e antimperialista, 
per la democrazia neLle 
Forze armate. 

O 'g g i, contemnoranea
mente alla scesa in piazza 
del movimento dei soldati, 
generali come Anzà - co
mandante del 3° Corpo di 
Armata - e altri figuri del 
genere, metteranno corone 
ai caduti, faranno discorsi 
all'antifascismo e vomite
ra,nno- parole di libertà e 
democrazia, dimenticando
si che sono loro che fan
no morire i soldati, come 
a -Casale e Novara; co
!itringendo migliaia di gio
vani a vivere condizioni 
bestiali in caserma o sbat
tendoH a Peschiera quan
do lottano per la de-

20.000 IN PIAZZA PER LA VERTENZA 
CAM'PANIA 

Benevento: Sartori 
accolto ' al grido di 

" Via, via. i servi della CIA'" 
BENEVENTO, 26 - No-

. nostante i fumosi conte
nuti di una giornata di 
lotta per la vertenza Cam
. pania, i ' 20.000 oggi in 
piazza a Benevento hanno 
dimostrato che anche in 
questa provincia le cose 
sono cambiate. AI cedimen
to della CGIL, che ha ac· 
cettato un comizio finale 
con !'intervento di Paolo 
Sartori, il commesso viag
giatore della CIA, per pre
miare la Democrazia Cri
stiana ha risposto la piaz· 
za che ha sommerso di fi
schi il comizio dell'orato
re, mentre risuonava lo 

slogan « via, 
della CIA ». 

via 

Alla manifestazione han
no partecipato in maniera 
massiccia gli edili del sa
lernitano, di Napoli, di 
Caserta, le delegazioni del 
le fàbbriche metalmecca
niche di Napoli con l'ltal
sider in testa, piccoli con
tadini e braccianti delle 
zone interne. 

Proletari dell'Alta Irpi
nia da tempo mobilitati 
per !'insediamento della 
FIAT a Grotta Minarda. l 
fascisti nella notte aveva
no tentato di dar fuoco 

MOBILITIAMOCI PER 
EDGARDO ENRIDUEZ! 

Del compagno Edgardo Enriquez, dirigente del 
MIR cileno, e della compagna brasiliana Regina 
Moncade, arrestati insieme il lO aprile in Argenti
na, mancano tuttora notizie. Occorre che la mobi
litazione per imporre alla giunta militare argen
tina ii rispetto deII 'int~grità fisica e la liberazione 
dei compagni si intensifichi, con iniziative di lotta 
e con proteste presso l'ambasciata argentina a . 
Roma. Questa mobilitazione deve trovare voce 
fin da subito nelle iniziative promosse dal PCI 
per Luis Corvalan e José Weibel del PC clleno 
(assemblea.pubblica oggi a Roma, ore 17, in piazza 
Pantheon). Lotta Co.ntinua è impegnata a promuo.
vere, insieme a tutte le forze democratiche, antim
perialiste e rivoluzionarie, iniziative di mobilita· 
zione a brevissima scadenza. 

mocrazia nell'esercito. 
Noi andremo in piazza 

con la forza e gli obiettivi 
del movimento, un movi
mento che sta cambiando 
giorno per giorno il modo 
di vivere e di pensare dei 
soldati, un movimento che 
si batte perché permessi 
e licenze non siano più 
usati 'come strumenti di ri
catto e di divisione ma che 
siano gestiti egualitaria
mc::nte; perché ci si comin
ci a dare un'organizzazio
ne democratica e di mas
sa che elegga i propri de
legati, si divida in com
missioni che controllino il 
rancio, !'igiene, i trasferi
menti e tutte le condizioni 
di vita in caserma. 

Questo movimento chie
de che i soldati abbiano 
diritto ad una vita digni
tosa ed umana, anche dal 
punto di vista economico. 
Basta con la ridicola deca
de di 500 lire al giorno che 
ci costringe sempre a far
ci mandare i soldi da ca
sa. In molte situazioni i 
soldati cominciano a chie
dere che sia elevata alme-

. no a duemila lire. 
Un movimento che si 

oppone e si opporrà sem
pre ad ogni tentativo di 
uso in ordine pubblico dei 
soldati, ad ogni tentativo 
golpista, ad ogni allarme 
intimidatorio (come du
ran te lo sciopero genera
le del 25 marzo). 

Tutto questo diventa o· 
gni giorno più attuale per
ché nella situazione che 

• stiamo vivendo, con le e
lezioni politiche anticipa· 
te, con la continua inge
renza americana nella po
litica del nostro paese e 
delle Forze armate si stano 
no accelerando processi 
reazionari come la ristrut-

ROMA 
FOLKSTUDIO 

Martedì 27 aprile al Folk
stu:dti.o di via Sacchi, ore 
22, spettacolo con le carr
zioni di Piero. Nissim. 

Partecipa PipPo. Maino. 

A Napoli Oiltr-e 3.000 compagni - operai, disDocupati, studenti e pro
'Ietar'i - Ihanno part<ecnpato al PO'I itecnico !Sabato aWaslsembllea aperta 
suille elezioni. Molto af,fOilllarte anche le assemb'lee a Milano e a tMeSlt're. 
" resoconto. apparirà sul -giDrnalle di domani, insi'eme a un articdlo sul
!'-incontro millanese fra 'le organizza~iani del,la sini'Stra e un commento 
delila giDm8ita del -25 apri'le e delil'opposiZ'iDne operaia al oanil:r-atto dei 
ohimici. Ci 'sousiamQ CDi lettori per il .danno, in questo periodo. ancora 
più vi'stoso, che ,i \Hmiti di spazio. provocano allfla reda2!ione dell .giornale. 

turazione; ,nel nostro pae
se diventano sempre più 
frequenti le velleità auto: ' 
ritarie delle gerarchie e 
dei democristiani corrot
ti. 

Per questo vogliamo di 
nuovo riunirci prima delle 
eleziO'Ili in una assemblea 
nazionale in cui il movi
mento si trovi a discute
re della nuova situazione 
che ha di fronte, del suo 
programma e delle respon
sabilità che ha davanti a 
tutto il . proletariato. 

Radio 
Civitavecchia 
Libera ha 
cominciato 
a trasmettere 

CIVITAVECCHIA, 26 
. Il 25 aprile ha cominciato 
a trasmettere « Radio Civi
tavecchia libera» in occa
sione del trentunesimo an
niversado della vittoria 
della lotta partigiana in 
Italia. 

La nuova emittente è 
formata da una cooperati
va di giovani compagni 
della sinistra tradizionale 
e rivoluzionaria. 

R.C.L. si impegna ad as
sumere tutte quelle inizia
tive che possono favorire 
l'affermarsi dell'unità del
la sinistra di classe ed in 
modo più generale della 
sinistra tutta. 

E' possibile ascoltare le 
trasmissioni in F.M. 103, 
650 nel comprensorio di 
Civitavecchia. 

'REGGIO 
CALABRIA: 
OCCUPATI 

83 ALLOGGI 
POPOLARI 

REGGIO CALABRIA, 26 
- Da due giorni le fami
glie senza casa occupano 
83 alloggi popolari requi. 
siti dal prefetto per la ri
serva di legge. L'occupa. 
zione è stata decisa dal 
co.mitato di lotta per la 
casa dopo che la giunta 
oomunale e il sindaco han
no disatteso gli impegni 
sulla richiesta della requi
sizione degli alloggi priva. 
ti sfitti. 

Per la abolizione dei co
dici fascisti nelle Fo.rze 
armate, via la Natò dall' 
Italia, via il governo della 
corruzione e del carovita. 

Coordinamento dei sol
dati democratici della Lom
bardia, (caserme di Milano, 
Monza, Legnano, Bergamo, 
Presezzo " Brescia, Pavia, 
Como, Bellinzago, Novara). 
(Nello foto in l° e 6a pagi
na: i soldati alla manife
stazione di Milano indetta 
dai rivolUZIonari per il 25 
aprile). 

Martedì 27 aprile Hl? 

DALLA ' PRIMA PAGINA 
MANIFESTAZIONI 

(Continuaz. da pago 2) 
movimento e dovranno e
sprimersi sul problema 
della rappresentanza. Si 
è poi snodato. il corteo 
con 1500 compagni al cen
tro del quale sfilavano 
centinaia di soldati. 

Era assente il PDUP che 
non aveva aderito all'ini
ziativa. 

A BOLOGNA, nonostan
te tre caserme al comple
to fossero impegnate nei 
campi e i soldati di una 
quarta fossero tutti a ri
poso senza possibilità di 
uscire per le vaccinazioni 
fatte proprio .in questi 
giorni, decine di soldati 
hanno partecipato in piaz
za Maggiore al comizio 
dell'ANPI. Al termine del
la manifestazione, in 30 
come delegazione del mo~ 
vimento hanno deposto up 
m~zzo d! .fio~i alla lapide 
del partIglaru, seguiti nel 
breve tratto di strada da 
tu~t~ i partecipanti al co
mlZlO. Al termine si sono 
levati i canti di Bandie
ra Rossa e Bella Ciao. 

A BARI, sabato 24 un 
corteo di 500 co.mpagni, 
matgrado un massiccio e 
provocatorio schieramén
to di PS, si è recato al co
mando di Brigata a >conse
gnare nelle mani del ge
nerale Delgado, il testo 
deUa piattaforma rivendi
cativa delle caserme di 
Bari. Il corteo ha poi pro
segui to e si è concluso con 
~ comizio alla presenia 
dI numerosi soldati. Sem
pre sabato, in una casa 
del Popolo di BISTOIA si 
è svolta una manifestazio
ne indetta dai soldati de
mocratici della caserma 
Marini, a cui hanno par
tècipato in 250 (oltre me
tà caserma). Dopo uno 
sp.ettaco~o inter~m~nte ge
stI to dal soldatI, e segui- ' 
to il dibattito, che ha vi~ 
sto numerosi interventi 
:mi temi della rottura del
!'isolamento fra militari 
operai, studenti e giovani 
proletari, le condizioni di 
vita in caserma, la neces
s~tà e. il diritto di orga
nlzzarSl. 

Alla manifestazione an
tifascista di Valle indetta 
dai lavoratori licenziati e 
denunciati dell'Assa e dal 
comitato antifascista Car
lo Carli di Susa, hanno 
dato la loro adesione i 
CdF della Valle, i fer
rovieri, gli organismi di 
base delle scuole, i sol
dati democratici delle ca
serme Cascino ed Enry. Il 
corteo, numeroso nono
stante !'inclemenza del 
tempo, si è snodato per 
le vie della città scanden
do « DC 30 anni di pote
re, bombe, incendi trame ' 
nere»; oc legge Reale omi
cidio legale », « vogli~mo iI 
posto di lavoro, vaffa'ncu
lo governo Moro". 

Al comizio conclusivo ha 
preso la parola una co.m
pagna felI!.minista del col
lettivo medico di Chiusa 
~. M.ichele, un delegato 
lIcenZIato e denunciato 
dell'Assa, la partigiana av
vocato Bianca Guidetti" 
Serra. 

Significàtiva l'adesione 
dell<l; . signora Giuseppina 
CarlI, mamma' del coman
dante partigiano caduto 
che h.a inviato i più fra
terni saluti ai lavoratori 
colpiti dalla repressione 
invitando vecchi e nuovi 
partigiani a continuare la 
lotta di liberazione. 
PISTOIA 
MANIFESTAZIONE 
DIBATTITO 

Giovedì 29 ore 20,30 preso 
so la Sala Maggiore del 
Palazzo Comunale (Piazza 
Duomo), il movimento sol
dati , democratici, Lotta 
Continua, FGSI e PDUP 
hanno indetto una mani
fe;;tazione-dibattito. 

DC 
Moro e del governo chia· 
mato a gestire il per-iodo 
elettorale è sottoposta a 
varie ipotesi, da quella del 
mantenimento dell'attuale 
compagine, a quella della 
sua sost.ituzione con un 
governo. Andreotti, a quel
la di un governo di centro
destra senza indizione del- . 
le elezioni anticipate. Mol-' 
te delle manovre in atto 
passano attraverso la co.
siddetta « questione del 
presidente », per il quale 
è 'Possibilie sia il mante
nimento in carica cbe le 
dimissioni. 

In questo secondo caso 
l'interim passerebbe al 
presidente del Senato, il 
quale per la prima volta 
nell'esperienza costituzio· 
naIe di questo dopoguer
ra si troverebbe a potere 
o dovere sciogliere le Ca
mere, usando un potere 
che la Costituzione affida 
soltanto al capo dello stato 
senza considerare casi ano.
mali cOme quello che po
trebbe venirsi a verificare 
a breve scadenza nel no.
stro paese. 

Ci sono poi le posizioni 
di chi fa.cendosi forte di 
questa possibilità di ano
malia istituzionale, se ne 
fa scudo per evitare le 
elezioni e instaurare una 
forma di governo imposta 
con le ragioni dello stato 
di necessità. In questa si
tuazione il governo Moro 
andrà alle Camere, senza 
che neppure si sappia se 
alcuni. provvedimenti ur· 
genti - come la legge sul 

MezzogiorTI.D - Po.tranno 
essere approvati. 

Nonostante le tentazio
ni reazionarie che germo.
gliano nel campo nemico, 
lo sviluppo più probabile 
degli avvenimenti è che il 
governo sia battuto ""éntro 
la settimana e ' che le Ca
mere · siano sciolte entro 
il 7 maggio, con la convo
cazione delle elezioni per 
domenica 20 giugno. A 
denotare lo stato di incer
tezza generale, si aggiunga 
anche che anche le elezio.
ni già fissate in Sicilia 
per il 23 giugno possono 
- e più che giustificata
mente - slittare per esse
re concomitanti con quel
le politiche generali, come 
più di una ragione consi
glia: non ultima - come 
risulta dalla richiesta a
vanzata formalmente dal 
P.cI in Sicilia - quella 
dell'impossibilità di sospen
dere nei giorni delle vota
zioni (il 12 che sarebbe la 
vigilia e il 13 giugno) 0-

gni forma di propaganda 
elettorale, così come sta
bilito dalla legge quando 
in tutto il paese essa con
tinuerà a pieno ritmo. 

« Le bustarel,le del petro, 
lio, il caso ANA)S: il 5 
maggio prossimo la gen
te verrà a conoscenza di 
fatti importanti, seri e 
preoccupanti ». A parlare 
non è un cronista mali
gno de «La Repubblica » 
ma il presidente della com
missione inquirente del 
parlamento, Castelli, in un' 
intervista al « Corriere del
la sera ». 

Questa minaccia che chi 
doveva intendere avrà in: 
teso, serve a Castelli per 
tradurre in concreto la li
nea dena « solidarietà in
condizionata» decisa dal
la direzione DC. « Nel cor
so di scioglimento a,ntici
pato delle camere », minac
cia l'insabbiatore « se e
mergessero responsabilità 
di ministri, dovrebbe esse
re il nuovo parlamento a 
decidere ». In altre. paro-' 
le, tutto sotto naftalina, 
con tanti saluti alle richie
ste delle sinistre per la 
prosecuzione dell'inchiesta 
durante la campagna elet
torale. 

RA'I-TV 
~< Co.nsidero del tutto aro. 

bitraria e da respingere 
la pretesa dei vertici diri· 
genti della RAI-TV di e
scludere -dalla tribuna elet
torale e in generale dalle 
trasmissioni, specie in que
sto momento di responsa
.bilIe confronto politico per 
la più ampia informaz-ione 
e ,per la 'Più ragion!lta scel
ta dei cittadini, forze e 
gruppi che abbiano acqui
stato di fronte al popolo 
italiano una loro precisa 
caratterizzazÌKlne program
matica e dÌ' azione. Che 
tale sia Lotta Continua 
non può esservi dubbio, a 
parte il giudizio sulle' sue 
posizioni e sulile sue ini
z,iative. Si tratta certamen
te di un'organizzazione che 
ha con se e dietro di se 
centinaia di migliaia di a
derenti e di 'si.mpatizzanti. 
La duscriminazÌKlne radiote
levisiva con cui si preten~ 
de di escluderla dal con
fronto politico, offende 
non solo rl senso' civico di 
uguaglianza, ma anche i~ 
diritto affermato e difeso 
dalla nostra costituz,ione ». 

Umberto Terracini 

« Aderisco alla vostra lot
ta e a quelJa del Part'ito 
Radicatle per la libertà di 
accesso ai dibattiti e alle 
trasmissioni radiotelevisi-
ve ». 

Paolo Taviani 

«A prescindere dalle po
sizioni politiche di Lotta 
Continua, che si possono 
condi·videre o no, sono per 
il diritto di accesso alla 
vostra organizzazione nei 
dibattiti e nelle trasmissio.
ni radiotelevisive soprat
tutto in questo momento 
di lotta politiça che pre
cede le elezioni anticipa-
te ». 

Marco Ramat 

« E' dal J971 che Magi
stratura Democratica è im
pegnata in una battaglia 
per l'affermazione delle li
bertà civili riconosciute 
dalla Costituzione. 

Questa battaglia si com
batte su vari fronti; su 
quello generico del dissen
so ideologico alfinterno 
dei corpi separati; su quel
lo dell'affermazione delle 
libertà democratiche a tut
.ti i livelli sooiali e infine 
su quello delle comunica
zioni di massa che sul pia
no strumentale costitui
scono un momen to essen
zIale per l'esercizio di una 
democrazj,a opartecipativa 
di effettiva eguaglianza so
ciale e individuale. E' in 
questo ambito che a Lotta 
Conti'nua deve essere ri· 
conosciuto il pieno diritto 
di partecipazione alla RAI
TV». 

. Mario Barone 
éonsigliere di Cassazione 

«Come in questi gio.rni 
ho già avuto occasione di 
dichiarare pubblicamente, 
ritengo imprenscindibile 
dovere, anche costituziona
le, della RAI-TV, rispec· 
chiare integralmente e im
parzialmente l'opinione 

pubblica in tutte le 
correnti maggiori e m' 
ri, senza preconcetti ost 
cismi e discriminazioni 
surde; e sono convinto c 
tale elemen tare 'esige 
democratica debba es 
al più presto riconosci 
e soddisfatta dalla co 
missione parlamentare 
vigilanza ». 

Alessandro Galante 
Garrone 

« Il pluralismo dell'inf 
mazione e il rispetto d 
libertà politiche non 
stificano assolutamente 
ostracismo a forze poU 
che qualificate, soprat 
to in un periodo di vi 
lia elettorale e poché 
ambito televisivo rive 
un carattere particolarm 
te incisivo, la discrimi 
zione non è certo in 
nea con i principi di u 
vera democrazia ». 

Giovanni Co 
« La RAI-TV dovrebbe 

vere il compito di ris 
chiare l'opinione pubbli 
e quindi di aprire le p 
prie trasmissioni, ìribu 
dibattiti a tutti quei mOI 
menti che su questa 
nione influiscono. 

A maggior ragione q 
sta apertura deve ess 
fatta nei confronti di ' 
ta Continua e del Par!" 
Radicale che da anni sv 
gono un'attività politica 
conosciuta. Lotta ConNn 
in particolare stampa 
quattro anni un giorn 
quotidiano e per. ques 
stesso fatto dovrebbe 
ter accedere ai dibattiti 
dio televisivi in 'questa f 
se di conflitto e di 
scussione .acuta della ca 
pagna elettorale ». 
Norberto Bobbio, 
Galante Garrone, Walt 
Binni, Paolo Portogh 

TORINO: 
PALASPORT 

28-4, ore 21 «la marij 
na della mamma è più b 
la »; 28-4 «Mistero. b 
fo ». 

Partecipano aIYorgan' 
zazione AO, LC, Coopera 
va Medianova con l'ap 
gio del C.d.F. della Singe 

ROMA 
ATTIVO GE~IERALE 
AL CIRCOLO 
MONTEVERDE 

Oggi alle ore 17 al c' 
colo culturale in via 
Monteverde 57'a attivo 
nerale: Odg: Condizio 
giovanile nel quartie 
Tutti i compagni sono 
vitati. 

CHE COS'i!. IL CAPITALIS 
di P. Ja1ée 
Manuale accessibile a chiunque 
glia avere una visione coerente 
modo di produzione e della soci . 
capitalistica. L. 1.5 

FAMIGLIA E AUTORITA 
di F.P. Colucci, D. Baumrlnd, 
A. Plkas, J.B. Block. G. Soro, 
L.W. Hoffman, BM. CaldweD 
L'importanza della funzione educt 
tiva della famiglia: autoritarismo' 
permissività> L. 2.Jfi 

IL « QUADERNO 
DELL'ATIIVlSTA » 
a cura di Marcello Flores 
Ideologia, organizzazione e pIOpt 
ganda nella rivista per i mili!Jlll 
del PC! nel dopoguerra. L. ).~ 

IL POTERE MAFIOSO 
di N. dalla Chiesa 
Economia e ideologia del cosiddetlt nE 
«fenomeno mafioso., demento Cf: 

stitutivo del blocco sociale dolo> 
nante del paese. Una nuova in~ 
pretazione. L. 2.9~ 

LO SPAZIO COLLETIIVO 
DELLA CITIA 
di M. Cerasi 
Costruzione e dissoluzione del g. 
stema pubblico nell'architettura M 
l. città moderna. L. 4J(f. 

LA RESISTENZA ACCUSA. 
1945,1973 
di P. Secch1a 
«Una specie di storia di trent'at 
ni >. Cosi Secchia defìn1 l'ul,"", 
suo libro. L. ).8(J1 

ORDINE PUBBLICO 
E CRIMINALITA 
a tura di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
La piu importante analisi poli~ 
sulla « Legge Reale>. L. 2.2Oi 
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